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I l  Comltaia  £ se tó h .p  N azión ah  d d  S . H  :rich!i»a  /.;aHetóorte 4/e»é 

maisc SUI seghi inahi^sfe d i decadenza dei .due pariiir pvUÌici maggiorUarii 
del paese,\con il  seguente.matùfesiax < ■ ^  '
Consotii n elle  u su ip a a o m  e*nej crimini politici deg li n llim ì'tre anni, questi d ue . 

partiU mostrarono d n a r o  nei loro congressi e  nelleToro p iattaform e e  m ostrano atìcor 
.pm  ch ia ^  n ei loro  o an d id atì,,-u a .tàrld 'che rivela  c h e .la  loro m issione vo lg e  a l  ter- 
^ e .  T u th  e  d ue i  loro congressi furono m àneggiàti d a  tip i d ì  politicanti d i pro­
fessione che rappresentano le .c la s s i  più leazion arie d i  questo paese.

. 1 loro candidati non sonO; ch e 'd e i pupattoH n e lle  m ani d e lle  cricche oligarchiche
del capitale e  per questo sono b o lla ti co l ó n b r o  deirapprovazione d a i gTòrna'loni 
dell imperialismo deU  a lta  finanza.. ' • ' ' •

D i abilità m ediocre, d iscìplìnatì a lle  sporche pratiche d elle  m acchine p-ólitTche, 
completamente convinti' d e lla  san tità  della  c la s s i  d eg li speculatori e  degli-«fruttàtori.

- con una m aledetta paura p er  la  crescente sfiducia ch e  inspirànò a lle  m asse, l e  quàìì 
divengono sempre p iù  illum inate, refralt^rìi ad  og n i suggerim ento c h e  pòssa portare ‘

liberali e  dv  m olti artigiani d elle  città. F e c e  su a  la  loro protesta contro le  conquiste j  tregua a l G overno d3*SvÌet.-^
estwe, con^o il m ilitarismo e  contro le  piraterie transoceaniche ch e  seguirono la  guer- ■* * .
ra S p a g n o la -^ e r ìc a n a . M a  quando nella sconfìtta p o litica  dctàsiva d el 19 0 0  Cad- 

cap ita le con si^ ^ ato , i l  liberalism o urbano e  agrario nón servì più  
ai fini d el partito dèm ocraìico . Q uésto stormo partilo d i  una v ecch ia  casta  schiavista  

. commciò a  mendicare: l ’apppggia  d èlia  p lu tocrazia  d e ll’a lta  finanza ch e fino allora' 
aveva dato i  . s u o i^ y o n  a l  P ^ 'to -r e p u b b lic a n o . T ro v ò  utio strumento m olto maìScg- 
pab ile per i-su o i propositi in  tm o scaltro -prodótto d elle  università-A m ericane, piena
la m^fe di scàltrà tettorica e  di furba ^asèolo^a. • ‘ ‘
.q- W oodro-w W ilso n ’ f o  ch iam alo  ^ l a  ribalfe p o litica  coinè un  nuovo tipo d i 
‘ leader* dem ocraticoi Q m  u n - ^ c u g l io  d i  pretese untuóse e  d i frasi m istificàtncC  
bU^nciando-le v agh e prom esse liberali con  le  assicurazioni coperte ch e  Ìl com m er- 
cialismo aveva nulla a  ch e tem ere d a  lu i, questo nuovo leader dem ocratico del X 9 1 2  
SI insediò nella casa  b ianca a d  amm inistrare la  cosa  pubblica’ p e r  cófiì3 ~deJ/a p lu tó -  
crazia d i  qpesio paese .

L a  ^ e r r a , solvente d i  tutte l e  assunte m istificazioni, attirò la  dem ocrazìa d i 
W ilson n d  fiume ruggente deE’im perialism o m ondiale, . d«l m ilitarism o, della  ribut- 

diplom azia, d e lle  conquiste estere co n - l a  c o n se ^ é n te  ' reazione dom estica.
Questo n u o w  strumenta deirim perialism o-am erìcano non p otè j à e  spingere la  nazione  
nel vortice E uropeo, j

 ̂ Sotto  la  sferza  delle  necessità im perialiste i  dem ocratici s i  iiSbarcarono in  una  
cam era d i avventine « le r e  e  d i reazione dom estica ch è annoiò non p oco  m ólti-dei 
loro rivmi re p u b b lic^ i. S e ^ ì  un periodo d i -vili intim idazioni è’ d i brutali repres­
sioni. N essuna forza  im penalistica deh  vecch io  m ondo, aveva  m a i servito u n a  c la « “

alla redenzione so cia le  e  ch e  ahhia per scopo, un  m ondo m igliore,-questi cand idati ; m entre s i  s l Ì " ° s t a b a m d o  
npelono pappagallescam ente ta lle  le  m sulsaggm i vecch ie d i  d ue generazioni. E ss i l ’arm istizio. S u  'Varsavia s i caphce  
r r ™ r o ™  W  r “ i  identiche, -c h ' i  U  capitale dellit P o lo n ia , 6 v e 1 ® s S
retìi! “ td ligen te  n d e  a llo  s forzo  ch e essi fanno p er fa r le  apparire d if fé -  ' i r ^ a t ì -  e  s i t r a ^ o  d a i  sanfedisti, tutti

- 1?  d ellfcc lasst m edie, d eg li agricoltori ' le i  rispeÌÌivo”lo r o * T s S a t o f 'p e r  m l 'd a r e
:gua a l G ovèrno d ei SoVìet.- 
Lf arm ata ro?sa avanza a  gran passi 

•/ersó V arsavia  ove ca lco la  d ’enfrarvi il 
9  c . m ., intanto "per tu tte 'le -c ittà  e  paesi 
m va«  d ai bolsceviki furono g ià  stabiliti ì 
3ovie..t O'-in Varsa'^'a insedierannò il S ó '  

«-^ntralè deUa P o lo n ia , caccìandbne' 
^ . d ^ . ^ 2 àrisli, Icaisjaistì e  l a  nera n o ^ t à  
p a p ^ e , n o n tjiè  lutti gli^ strOnienfi Tnfam i' 
degrim perialistì A lle a li , perchè 'solo 
\ i e t  garantiranno ai. b o lsceìdk i'della  R u s­
sia è d  a l popolo  lavoratore d e lia  P óloftia , 

,q u e lla -p a ce  duratura ch e sarà: ovunque  
quando i ^ o v ie t saranno istaurati.

.G E R M A N I A  —  L ’eserdto rosso con  
la  Sua avanzata h a  raggiunta la'frontiera  
G erm anica, e  -i bolsceviki fraternizzano' 
con  le  tròppe germ aniche, m andate là  di 
guardia a lle  frontiere. Spartachiani e  so ­
cialisti indipendenti germ anici danno tut- 
.ta la  loro attività, per tenere ben unite le 
fóro -forze , e v ’è  d a  credere che, anche” 
la b o r g h e ^  germ ànica, nom 'vedrebbe di 
m ale occhio , g ià  la ' sua dichiarazione d i 
neutralità* su lla  guerra d ei polacch i con  

bolsceviki n’è- una p rova , m ale mghiotH- 
'à d agli A lle a ti, ch e  avrebbero, voluta v ia  
’ibera , per m andare m ateriale d i guerj’a  
'n soccorso dei p olacch i, non vedrebtre,' la  
borghesia germ anica d i m ale occhio l ’al­
leanza co n  i  Soviet, per unite le  forze  
germ aniche e  bolsceviche, rivalersi dell’in- 
fam é trattalo d i p a ce , p ace d i vendetta, 
imposto dag li'A llea ti,

R O M A N I A . — _GIi A lle a ti  e  l^asso- 
’c ia to . G overno degli S . U . ,  questo d ì- 
ch iant ch e non  v u o le  ing’hiùltire Tosso bol­
scevico, per T i^ a v ia  d el p opolo, ch e non  
vuole .sapérne d ’interessarsi d ella  sua' sor­
te e  d i un  Governo: c h e  continua la  guer­
ra, ai bolsceviki, senza averla dichiarata e  
ae fa  p agare d i vita e  d i  borsa a! popoloi 

G li A llea ti, dunque, visto che tptti gli 
eserciti.m andati e  aiutati contro i  bolscor’ 
viki, finirono’O finiscono jìn cladiorosissime' 
sconfitte, stanno suggestionando e d  aiutan­
do la  R om ahia  a  tentar d ’avere una pro­
babile altra ?confitta con  il dichiarare una 
nuova guerra contro i  bolsceviki. . L a -R o ­
mania. infatti h a  m andato "un ultim atum  
a lla  R u ssia  d e | S oviet, im ponendo l ’eva­
cuazione d e lle  fòrze frolspevike d alla  B es-  
'^arabia, ch*e tètrarTIussa, m inacciando, se 

a  esaudita^ d i m obilitare per la  guerra. 
E ’ u n ’altra prova della  siilcerìtà degli

i l  5 o c ia li ,l  P a r ty  è  uscito  d a l periodo più sp regevole deUa reazione c o lla  sua |

I l nostro cand idato  a lla  presidènza E .  V .  D eb si Tuom o i l  più grande

merica d i oggi, sim boleggia, ne^ suo im prigionam ento, i  torti, lo  sfn ittaìhento, i  tra- 
mm enb, le 'in fa m ie , coinm esse in.eque8to mom ento in  danno d e g l i ' i e r a i  d i questo* ' 
5aesé. . ' ' . . .  ■ 11 ‘ '' ' i '
.. NESSUN COMPROMESSO. VQTATE ,.COLLA iVOStIr À c la sse '  ̂

STEDMAK DANdIo  COSI’ UN ■eÓLPOjtEJERIBIÉÉ 
aNlSTRE FOREE, CHE VORREBBERO‘ftEND^RCr-SCI^IÀ,-' ' 

COSCRIVERCI AU-SERVIZIO; 
1..ELL IMPERIALISMO PIÙ’ PERICOLOSO C-fdE ABBIA'-MAI MI- 
.CACCIATO UNA NAZIONE ,Óa : .CHE MONDO E’;MONDÒ. 'X';'?’
: - j ' ' i l  C onàla lo . N a z io n a le ^ d d S .  P .

X . . ' .  /  : ' r R :  T r a d u z .:g i a ^ A d u l a  i . X;?,

T 5 a ìu T o l o 1 ì> r d  è A L 1SÌ4 P
. Vn o t i z i e ::^;FÀs | ; t ó  i ; ì

R U S S I A . ‘—-  L ’esercito rosso prose-Iristem a d el 'Cii
$

verno dei

. .. .  .* posto com parvero il pugno ,di ferro, la  censura .lo  sp ionaggiò, le
.carceri ributtanti, le  persecuzionir'Tesilfo, g li arresti arbitraE ed  ÌI terrore.

^ r i c h è  può d irsi ch e  la , dem ocrazia d el culto w ilsoniano è  degna com pagna d el­
la stor ic i prosopopea im perialista venterme d ella  sua rivale repubblicana.

1 q uesto ,periodo d i degradante reazione, questo tradim ento politico fu
gionncalo con fe ir o re  r d i ^ M  e  s i  vo lle  fa r  apparire com e idealism o m oralissim o.

due s to n a  partiti cap italistici divennero tanto om ogeniì nel pensiero e- n ell’anim a  
che tatti e  d ue i  gruppi .ch e  l i  rapftfesenlavano aj parlam ento aspettavano^ pronti e  
s w i l i ,  gh ordm i d e l lord riconósciuto capo. E  se  non  avviene tra d i lo to  una com - 

T anziché a  d ivergenze d ì vedute politiche e  ^  principii, è .d o v u -
50 a l-fatto ch e ognuno d e i due gruppi vu ole mantenersi a l  potere p er avere in  m ano  
u  mestolo politico  cmI quale spogliare, la  n azióne a  vantagg io  d ei parassiti che lo  

• ® che-dove sono m inacciati d a lla m a r e a  socialista, n o n  s i trovano
attatto a  <pagio  a d  un ificare  l e  fo r z e  cóntro i l  com une-hem icd, i l  Socialismo.
I 1 s ie d e  p iù  m  a lto 'n e i c o n d lu ,d e lla  v ita  p ubblica, è* divenuta
la sola proprietaria dèlTorgànizzazionc’dei'parHti repubblicano e  dem ocratico è  ma­
neggia le  piattaform e, i  congressi, i  cand idati. .C osì ch e questi d ue partìri rappre­
sentano le  grandi banche, iT cap ita le cònsoEdato, g li sfruttatóri speculatori è d  il falso  
patriottismo dei nem ici d e lla  d a s se  operaia .-, II loro program m a è  quello  d i ritenere
II potere arbitrario che hanno carpito e  servirsene p er strozzare le  libertà polìtiche ed
economiche d ei lavoratori.  ̂ . X .  . ...
' A ^  ®^^se operaie-si trovano confrontate perciò d q m i  nero e  m in acd anle pe­

riodo storico e  s e  le  m acch ine politiche d ei vecch i partiti non .subiscono una vera d i- -  
stru^one a lle p fossim e d e z io n i politiche e  se  larghè rappresentanze operaie non riaho 

•mandate a lle  au le leg islative ed  a l parlaTSènto, un C esarism o im perialistico sarà  senza  
dubbio li fa to  d ,̂ q u ^ ta  repubblica, •

N oi-m ettiam o in-guardia g li operai d i questo p aese contro.questo nero pericolo  
eh? SI avanza c o s ì com e l i  m etfcm m o in  guardia n d  1 9 1 7  contro tutto que llo  ch e è

Q U K T A  V o L t a A  T t  -“  1“  a s c o l t a t o  „ „„  d i m o b a ite «  per l a ' l i ; i r ; :
^ e s t a N ^ 'o n f c  ' ,  dom anda sta  Ì1 benessere futuro di. ■ E ’ u n ’alw«

xeggersi. . |. 
JJ.iGoverno;

is|>yìelviet non può',

terrorista bianco delÌ'Ui|- 
ghefìa d’accof^o con le forze sanf^istex ^  
dell’Austria, itìahdano spedizioni militari • 
in'Austria per fate.ìjoldno' di armi e mu- 
^ìrioni, approfittando. delle deboli forze 
militari austrìache, armi e munizióni dà 
mandare in Romania, per la guerfa cjfih ;
preparano .contro i  b’olscevikii; •) *' f 

IlrGovQrno.jàustriacp .fa le sue proteste 
jSontrq l’Ungheria e, gli AlÌea|r, ma le ìoró. 
prateste ,npn sàràtìno raccolte, sapendo che 
lAusttia-'è debole per fàrsi ragione dà 
'Sé stessa.'-.". : • i '

L ’arùiatà róssa dei! bolsceviki, il Sup 
■rossO' Nàpòléone'ha gìà'ijéso p’ùbblico-il-• / .
?U3 piano, ch’è jquello dopo conquistata 
Variària; di bafterè'iii Kólcìakano gene- - 
ràife aiutato dagli Alleati, ’̂ rangel, e non 
mancherà il rosso-Nàpolepóejdif bàttere; là 
Romania se‘hà‘ il priirito’''di‘dieHigràre- la 
guerra :ai Soviet.. • . ■ ' • ' /

■ ' . , L i 4
IT A L IA  —— La Fedèrazione metal-' 

lurgica italiana iri un suo reèenté congres­
so ha'Beliberalo! che, gli Operai metallur­
gici, italiani SI rifiutino di) fiabùicare ‘ar­
mi è munizioni. |

Spèricimo che, l’ésempio del proletaria­
to ifrliahq sia; seguito da iquelli delle ài-' 
tre nazioni/-é solo così s’impprrà al capi­
talismo 'internàzionalè 'di | finirla con le > 
^erre.- . l ì '

Le canaglie diplomatiche internaziona-'* :
“ degli Alleati, tìiè hanno istituita quella i'- “ 

delle,paziora, ben.detta la Lega' ‘ /  
de ibrigantì, p; L ^ a  dei briganti, ;quando’,. 
impugnano, i^nda.tòfpdellà Lega dellé: 
Nazioni,'il disà^ó'ie fa'distruzione di tùtj 
to. il «materiale’bèHipó ella germània, men- 
fre ^ e  nariom^egli Alleati, mantengono 
ancóra i . loro êsèrciti in piede di guèrra •
■f -lasciano mariò'liberà alla Grecia d’im- ' •' 
possessarèi.;di fjuona parte della Turchia ' 
e.aiufanÓ dirèttaiàente’’ e.'indirettaménte ' ' " : 
tatte le  nazìòm guei^ggjahti.i bolscevild; ' / l  
: II proletariato d ’Italia ìia/dàto e dà,' 
a grande«|semirio,^cà^e^chè i métallùrg'ra  ̂ '
I fertovien  e  .màxraaL rifiutandosi d i-tra -
’sportàre-. màtoiale di guerra e armati, -ma 
d popolo nelle piazze impone il suo:- ba­
sta dii^èrre,'morire piuttòsto, sulle bàr-^
yicate pÀ la vita e f ’interesse dei pop'óli, ^
anzicmè morirè su i é a m p i^ fi '
J into'ésta j del maledetto capitalismo,* }'

IL  tìOVERNO'ITÀLIANÒ^'cohtì- -
nua pero ia-sua polidcn volpesóa gioIitfaa-^>v 
na, dicendo al*parIàmento che fró'tì manda - 
più soldati in  Albania, mentre di nascosto ' '
prosegue fare spediz^ni; «Tali sistèm L ^- •'
gono demmaati cononuaméhte dai socia- 
listi,, in palaménto elnelTAyanfìl. di ML 
%ób|.ed il popolo .itàliano , ,i ferrovieri' e 
Uomfiu ■vigilano e sp^sq .spesso ì  càrn.'dl 
àrmS e munizioni finiscono opì binari mort' 
rta;navifconàrnu nón partono. . • •*

J.II-A <gffljyana,psran  ̂ L’ORÒ ■ STRANÌ§RO;.cm, i 'ùior
t f c l lA -  d , rm sc ir c a d  e s a p n f l ^ j j o !  dire che,' 3  b e l l  ben p agafi d icevaiio , avevano DÌe~.



le lascile.,! cosidetti T^òltosì di ‘Ancóna,. 
;isu ltò^é i^ò  . qjihlche ‘ di/Kiria-’T ì̂̂  Ifi:*

. 2Q6 hfè ttovate ih tasca ad'unijì donnà^ 
la quale, qìiaudo fu liberàta. non ebbe di 
ritoinpi ciò fa  dire, con, la  pT|va , £dla 
manq*fche n '  caiabinieti-o.-nella fam osa’; 
B’,iardfà ;r^ if t, cui yehgòno asswdatt • lei 
ludrif. ^  mantengono ladri, anchcj' ìn^ivi^

U N  ^CO LLOQ U IO  T R A  G IO L IT I  I 
"  E  L f  . O \ ^  ,G E O K G É  I ■

E ’ stabilito che i .  due gran ùomini si 
trovdranno à Lucèrna, per uh colljoqu|a'di^; 
plomatìcQ, è 1*01?̂  di-^ Gìolitti, i  perciò i 
giornali d d ia  greppia, come d i Salandrà, 
Orlando e Nittì, m a^ficaronol o r a r c i  
Giolitti W  grande., abilità • diplomatica e 

. prevedono un gran successo da tale coUo- 
quìoj in ultima analisi po r concludono -che 
anche Cnolittì, come Nitti, andra a  

^  dicare da U oyd George, granq^èi Carlion^ 
se à  vuole evitare la  rivoluziiùiìi'j-iSTtàlia, 
che potrebbe, avere ima cattiva i lipèrcus- 
sione m Francia, InghUtcrfa -c Gendama, 
da  provocare la  iuevitabilq ca tes^fica 
ne del maledetto capitalismo ìnteinaziioaa- 
*— d il-trionfo d ^  Soviet, si ^erà; ,per 

. TEiiropa. r s I •
le  ed i 
tutta ]

L E  .F Ó R 2 È  S O C IA L iS T H . IT A ­
L IA N A  N O N 'S I  pi>jqq:>ERAisg^o.

I  giòfnàlì biadaiuoli del di qhà-e'del d i la  
dell’Oceanóy^^esso ’annudcianh Iche al’ 
Partito sodaiista italiano, sta per <3mdersi 
c' che ^  uomini comé i  Turati,
Trévés è M od^liahi, stanno fondando- ab  
Irò pàrtìtò, più equih'&rato,'del |Partito 
socialista" ufficiale. Sono le ' solite, hho 
falsità,':alle ^uali purtroppo cì jcredono 
anche dp  nostri, m a che si rimangiano su­
bito 'quOTdp io stesso Turati, dichiara che 
non romperà là  disciplina d i pàrt&o, ch’è' 
la nbstm vita e d 'i l  loro màrcio- dispetto;

S V IN E R À . ^— II Cbngrcssir. Inter­
nazionale dei minatori che si tienk a  Gi­
nevra ha deliberato di' non rìcòmiscerei^ 
trattato d i pace nè di Versaglia nèjdi Spa, 
non ^ e n d o  essi stati per nulla cohsultati.

A  Ginevra ah<die~s’è  adunata la  se-: 
conda Internazàonale dei social^! demo- 
cradci àderend alla guerra, la  i^ale  si 
farà il funerale, perchè le masse, coscienti 
sociàlistd, mettono i  dirigenti là  jsecondà 
Internariònale socialista n ^ e  file'di tutti 
i  responsa|>iU del grandioso Cd mfiime ma­
cello. 1 '

' l  L E T T E R E i  d a l l a  R Ù S S I A  
I M i n  k O O k , \ I M )  « O S S A  J

(•Sali*Avanti di -Milano d d  ’MV?)
PIE3TROGRADÒ. IO |pugno

In quattro giorni non ai vinta Una gran* 
idiosa eittà eome queista nemmeno en tou- 
ns£e, in  momenti.ùormaK, «on tutte ]e co* 
moiìità. Non partiamo poi d j la  p^eteSa 
d i conoscerne ed. inturpretarae rkniipa^ di 
«entime le vibràzion'i. intime, di appreic. 
zarne le virtù' © dì criticarne, i jvim .o gli 
errori, isopratutto poi quando S |la  prinia' 
vcita che -viei giunge, non m  nfe conosce 
a  perfezione il linguaggio è non -si è quin. 
di in grado d i afferrare -una uìtu« idone at* 
traverso le -parole del popolo; nelle-sue 
esclamazioni, nei .-Suoi-canti « perfino nel* 
le ingenue oppure tanto eloqherti mani* 
festM oni gMfiche per . le puhb iche vie, 
nei luoighi puhhliei;

1] giornalista -che p assa , giudic a e  m an­
da, ihi d ellà  -letteràtura e se fv  . -ad u n a  
te s i; n o n  acrpve'-Ia'crohaca e  ta:tto m eno  
la  stor ia . .G^rzini è le tto  « o n  ac idità so l­
tan to  -da ch i ‘non  co n o sce  -ciò -che ogU seriJ 
v e , da « h i ignora  « o sé  .e fàttì; C h i sà.' 
ride di lu i . La su a  p rosa  divent i oggetto  
d i  scdiemo^ Mon u n o  d i-co lo rò  q lteduròno  
in  trincea - «onsèrya jia  -più* p icch ia  etùna; 
per^ i l  n ovelliere ,’e  p e l  giornale -che .l'ha ; 
osp ita to  I . . .  ; , ' ;

_ P aesare * |traver8o '-u .n 'paese .: n"'xivohi-i 
z io n e '« o l' la p ia  a iroreccM o -ed il « a ^ e t -  
a lla  m ano e  preten dere d i giudici .re è  -cosa! 
da in c o sd q iit i d a  m atti. A irogdrai il! 
diritto d i spiulciare l ’errore «  » sgnkrè ]a| 

.ilinea p er « u i l ’eser-crto sca lzo , cittadino,:
. eVrehhe do-^Uto p assare ‘onde*-1 R e ced ere  

p iù ’ f e d i t o  è  fajr'■meglio: fe -p rc  pria ep o -  
. p ea , è  rid icolo. -Io non  in d a g o , nonlscru»  

tp , non  giudico n o n  cr ìtico ; ìb -ien td . DJ 
^  nel pas8£^ó c ’è 'tu tta  u na lun ga •storiai

.d i  s e c o li , di prostm zione. d i  hm iltà, d ì 
. sch iavitù ’ e :dì arbitrio d»-violeiizj^ -di as-j 

so lu to  -irresponsabile d óm ìm o personale.: 
O gni via, óg n i piaW a. pgnì pajazzó, ac4  
c é n d e  n ella  m e n te  al -vivo; -^cordo d i  uni 
tem po in  c^ i uno;-im perava 6 p entoveatii 

• irmKohi obbeciyaho:. Qui," n e l  [ presen tej  
c è  un  p op o lo  -c^e d ieci, venti, cento; vo lte  
«I •giorno ìrin eg iià  a lfe  Intem -azìonale del 
la v ó r o , in  iu n ’~fervora.-quasi m istico  -di 
rinnovam ento so c ia le . D o v è  «  c adde spàz 
zati dalla tìrànn ide ogg i s’infeia i l  rM òrgii 
m e n to  anirjrati da^lo -, spiritò. : tjóprunistaj 
Q uesto  è-gittmdè.. -.ì- i»i-' |

C’è  dell!crba f t à ’i l  ifelcSato l i  q uk ld ie  
-v5a a « L a  'tìttìl Ì h o  ;COntÒd u e . m i l i o n r  d i  a b i t a n t i ,  o g g i  f o r i s e  n o n  n é  
h a  c h è  s e t t e  o d  o t t o c e n t o  n d l a .  Ì ó  h d  w t o  P a r i g i ,  q u a n d o  i f e  B e r t a  t e f l e a c k  3a n 4 c i a v a  _ ì  s u o i  b o l i d i '  - c o n t r o  l a  ; C | a p i m I e  d i  
F r a n c i a - ,  I n -  p o c h i  g i o r n i  l a  i g a t a  « ì t t ì i  
s ’ e r a ' ^  ■ f a t t a . f u n e b r e . ;  D ì  à f f o l l a t ó  ' i n  ‘q u e ì f e  t e r r i b i l i  g i o r n a t e ,  a  P a r i g i ,  ’ h o m ‘v ’ e x a n Ó  « h e  l e .  s t a z i o n i  f e r z q - v i a i r ì e  e d  i  t r e n i  - c h e  n i  
p o r t a v a n o  l o n t a n o ,  g l i  a b i t a n ^ j s p a u r i t ì t  L a  P a r ì s - L y o n _ M e d i t e i r a n M . ; . a l l M a  è r a  p r è  s a  d i ' a s s a l g o ,  ’ ^ r r e r e  v e r s o  J  M a r s i g l i a ,  v e r s o  l a .  C o s t a  d ;’A z z u r r o , * ~ e i g n l f i c b v a  a b ! -  
b a n d o n a r e  l a  - r n o r t é ,  a n d a n e  y e x s o  f e  . v i t a i  
O r a  P i e t r o g r a d o  - c h e  d a  s è i -  a n n i  è i n ,  g u e i r a i  - c h e  h a  s e n t S t p  t r e  e s e r p i ù  a v v i c i  
n a r s i  a l l e  s u e  p o r t e  c h e  h a , f a < | t o  d u e  r i f r  v o l u z i o i u ,  c h e  h a  d o v u t o  v ù d i a r e ,  . i e r i  a n »

. c o r a .  l e  p r o p r i e  . f a b b r i c h e  d e k l i  u o i p r i i u v  v a l i d i  r ì m a a t i  a  - c a s a  d è l i e  ; d o p n e - e  d e l  
l a n c i u l i t  p e r  c a c c i a r l i  a r m a t i  p i ù *  d i  g f a ^  
d e  e f o i s i n p i  c h e  . d i  f u c l i l e ,  a l l a  j ^ s u a  ■• ̂ e s a  s u i  c a m p i  d i  . C a r c i n a  e  d i  C z a r ^ o , v i e  
c o n t r o  l e  a m i a t e ' b i a n c h e  d i  J u d é n i c ,  R e ­t r o g r a d o  n o n  p u ò  a v e r  p e n s a t o  a l l a ' p r o ­
p r i a . t o e ^ e ^ .  C ' è  d e l l ’ e r b a  p e é  l e  A d e ' ^ ì  P i e t r o g r a d o ,  C ' è  s t a t o  a n c h e  d e l  a a n g u ó .  N e l l a  r i v o l u z i o n o ' - n o n  p u ò .  ■c o s ì . .  '  '  • ! .  '
• feri.''m en tre i  com pagn i c l  
-visitavano la -fabbrica di P iiti

•*» ,1* e s s e r e ,  c h è
e  jcon cfilp

, . . o f f ,  s o t t q -p o n e v a w o  a d ' U n a  q u a n t i t à  d i  m i n u t e  d e t i
anande » crii. nnA.-atm a n d e '  l ’ i n g e ^ e r e  e  g l i  o p p i a i  c h e  c ì  p q -  
c o m p a g n a v a x i o , . i o  m i  e r o  t r a t t o  i n  - d i ^ a k -  
t e .  Q u e l l e  d o m a n d è  m i  p a r è v a n ó i  s e m p l i ­

c e m e n t e  « u p e r i f e e .  N e l l o  « t a b i l i i r ^ e n t o  1m *  m e q s o  —  - c h e  - u n o  d e i  t r e  -o  q u a t t r o  
■ g r a n d i o s i  d e l  m < m d ó . ;  « e b b e n e  n o S  t r o p p o  
b e n e  o r g a n i z z a t d - . — r* f e v o r a v a n o  p i n m a  d é r  " l a - g u e r r a  d a i  q u a r a n t a c ì n q U ^  a i  - d i n g u a n - :  t a m i f e  ò p e r a L  O g g i  n o n  n e ,  e n t r i n o  c h e )  
p o c h e  m i g l i a i a ,  m  g r a n d ©  p a r t e  b a m b i p l , f  d ò n n e ,  v e c c h i .  G l i  a l t r i  i s o n ò  " s c i l d a t i  a l  
f r o m e .  I  c o m u n i s l i  p e r  i  p r i m i ,  { '

A p p e n a  s i  p o d e  p | e d e  n e l l o  s t a b i l i m e n ^  
t o  n j h a  l ’i m p r e s s i o n e  d e i r a r r e e t c t  . d u à s i  a s * r  

> s < d3t o :  d e l l a  v i t a  i n  q u e l  - c o r p o  d i  c o f e - a s o . '  P o i h i ,  r a r i  - c a m i m  s o l t a n t o  m a n l a n o : * a l  
e i e  i o  . f a l c h e  b u f f a t a  d i  r a r o  f u m o .  P ò c h i  
c o l p i  d i  m a r t e l l o ^ ' à  ' q u a n d o  a  q u À n i3o . * ' , e -  
c h e g g i a n o  « o l i t a t i  a t t r a v e r s o  ì  c f c n t o ' r i ­

p a :  t i ;  s o l o  - q u a l c h e  À ' è s a t t ì c c  f e  «  s a t i r e  i l  
• p r i  p r i o .  f r u s c i o  n e l l a  l a v o r a z i o h é  -  d i e l  l e . ,  
g n *  e  - p o c h i  o p e r a i  p é t - : l o ,  p i ù ’  d o h n e  e  
b i r  i b i ,  e h  • g u a r d a n o  c ò n  ^ o c c h i  s u d a t i t i  è '  
c m i o r ì ,  ‘ T a c c h m o  ì  g i ' a a d i .  - p o e s i  i i t i ' m a ­
g l i  s o r n o  l e - g r u  d a l l ’a m p i e ,  n è r b o ;r u l e  b r a c m a  d f e - C c i à i d i ' i  f o r n i  d i  - f u s i o n e  

« 02.0 • s p é n t i  e  c r o l l a t i ;  4e _  r o b u s t e  l a i n i n a . . ;  
- t r r à .  U s e  a  p a s s a r e ' n e l l e  l o r o  b ó c c h e  d i -  
a o t ì a i o  i l - f e x ^  r o v e n t e  e  - c o a t r i n g è r l o -  a d  

a ^ ^ e n d e b s i  « o t t o  l a  s t r e t t a  p o s s è n i e .  s o n o  i n e r t i  è d  i f r u g i n i t i . D o v e  e c h e g g i a v a n o  
U C ^ i  « t r i d e V a n d ' i  f è r r i  J f e s j ,  r o i h b a v à

b o n i  d ì  
l l f e  f i a m  X l e  a r -  
' . y o l q .  i  

rÓ ll ó  c a n *  
e d  u n a
3,! q ^ a L

per po-

■cànuoni 
q u i  -—I 
q u e s t o  

p r | a ì u t t o ^  
• p T o t f t ì -

ài m aglio, tra lo  -«prijorare .d i  ... 
sci ntrUe éd  i l  b a g lio r e  ard en te  d i m 
-m< «  è  tin  silenz io  d i tom ba q tr 
matù-re -dì ferro  si. -rf^ orrono  a  
■"-Wh graech iand ofe q ualch e iicc i  

un  ca n to  « h e  p a re  u n  -dileggio 
« f^ a . -

-ripara anòora. laggiù ’ in .foiidi 
« h p  -caTro ferroviario; p iù ’ -ohre- 
quattVo gran d i co lossa li -Caldàie 
m qtìve «h e attendono 'il c a r b o n e , 
’ten'eissere co n d ó tte  a  t.èrmìne; in  uk altro 
reparto, so n o  prónti paxecchi- caznqh i da 
tr a ^ o r ta r s i  a l  fr o n te  p o la c c o  e  d i 
« e  n e  p osson o  fabbricare a-ncora 
c h è  c ’è  à c c iè ió  in  abbondanzaPpe:
*—  e  «e n e  p osson o  fàbbRCBre. se 
a ltróve, ‘ d o v è  è  stata ' traiiferìta -b 
zipné d e l m ateriale, b ellico  quàn  ̂
P ietrogrado «  fernette ìm m ìpen |e- Ito-ja 
-delia-capitòlazione. j - r  - ' ‘
, 1 A ltr e  fàbbriche'.—  u n a  d i cotólne idr-o- 
filo  g arza  b en d e  . ed à ‘|tr ì artico li I «ani- 
tori, Un .-calzatnrifiaoìs) uno stabilim ento
j |e r  la  iavorarion e d e l cau tc ìu ’  1 sono in
qua«i_'t-óta'Ie .^fBcenza. - La «entrkle e le t-  
-tticà p rocèd e d iscretam ente, h fe Aoichè- 
to lti i  fo r n i sono attiva-tà à  'legna U lavofo- 
•dovùnque è  m e n o  sp e d ito -e  T a tljm tà  ia -  
dustria-fe è  ridotta d’aèsa l, D*all{ral p arte  
la parteiìza.%di quasi tu tta  -da m éestran» . 
m igliore p e r  il  .fronte, e, le' gravi sàfférènZe 
p a ssa te  ed-.il nó-n m £ & i« ite  hwtrimehto., 
n aiino  to lto -a U e ’ m aààe -operaie,! rhnaste' 
a'-casa , grande p a r te 'd e l  lo ro  am o re a l 
la-y-oro i l  quale n o n  d e v e - e s ^ r è  à W ó  m ai 
m o lto  e lw a'to  fra q u esta -gèn te  <jhei h à  'Ì< 
carattere’  deì..pop'oH d’Orifenté. J  I-.-nostri 
m eridionali a l  paragone -della Ró-so-fìca 
apatìa  -dL. questa, popofezion a  ròsea —  ̂. 
«alm a. aerena>, apata, l e n ^  an ch e  ; attra-^ 
Verso ,jle m ille  tortu re d e lla -gu erra; .•à.èlfe ' 
rivq lim one, d e l  b locco  •— 'm i appàionb ora, 
com e le  g è n t i  p iù ’ attàv© «  -p in  eh er^ ch èi  
•E* q u e sta ‘̂ n-nato,indolenza ■dei ru srì Òhe- 
'afàega i n  ^bàltè l e  ' d iffico ltà  gtà-riasime 
■che ,i n ostr i com pagn i bolscevìch iidèbbono  
incontrare' p e r  la  .rìorganizzaziojne Tmdu- 
str ia le .dè lla  «ocletà  com un ista  e  'dà' ragio-  
sie  ̂ d ei p to cfem i 'éstr-emamente [màgnìro- 
quenth  èm anàti d a i. govem aptii 1 Essi; im ­
p iegano-.il m ezzo-^orte per-sm uow eré -^an- 
ta  ppatfe..; H o  -vistò n e lle  .^brich© iaffisso  
'Un. m an ifesto c.o n un  «n orm e s ih ifó siss i-  
•mo’p id occhio  e , a ccanto  a l terrib 
«ita^ 'la m orte co lla  c ó h t o ^  «ua 
n o l‘'sarèbba b a sta ta  ùiia'^é'ilè óc 
nanzé sindacali co n  la  n o n  m eno
g i u n z i o n e  p e r - à - w i s a r è  - l a  c ì t t a . d m ó n z a  a  
p r e n d e r e  l e  d o i t o f e  ' d i s p o ' s i z i o ' n i  i g i e n i c h e  
p è r  i m p e d i r e  , i l ^ ^ > r q p a g a r i i  d è l l è r  t o à l a t l i e ;  
« p l d e m i c h e »  Q u i |  : « o n o |  n e c e s s a r i  •

<9toni-^  grandi.dfec:oTSjÌ,.,'fe -m ànìfestarioni 
rò ih oroàe.. N òli isi' -yinqe c h e  :in ta l uqodò fej 

'na'turalè-dtenden» russo.;, alla  : inàttì'ri-'*
.-tà^.contemplàiiv» •• -■ i'-,.- -

i h  .igU-er-ra .« la  .rivóÌurioh«.«ì.,i pari-
m en ti -che n e  «onp d«rivari.:hàniió.,Contri-; 
b uito  ' indubbiàrùehfe. ad- acceìn^uarè :'que:- 
« to  stato  .-d’anim p imi«sulm^'ci' -:deII.e"'p.^o* 
làzion i r u s s e '' In; u n .-p a ese  d ó v e  'ri -vivé 
•^orno p er  ■'gioì'no.-è h ò l quale là^-situàzibf 
•ne m u tà 'o  p u ò  m u ta to  .tanto fecilmérite<--e 
la  àncnteZ za fè in  tutlii g l i  an im i, è d el  
-toitto -natotole ■che ab itanti . non  pensL'
n o  sóverchfem ente a l  d om an i e  la  p iù ’! 
g rave 'preoccup azión e ' s ia  quella, d i sqddi- 
■sfàto b iso g n i più’ àmmedìari -ed urgenri. : 

Eér;, quésto. spPÙ ^tq’.appa.re più’ '-gran­
d em ente m eritòria l ’o p era .d e i n òstr i «om - 
p a g n i « h e  —— in  pochi'prbpórri'onatàmenire 
al còtopitó vastìssunó ~  'lavorEmó atti* 
vam entè.-àll’òp era  d i.-ricostruzione. ' -'

- Sfem b «tati co l com p agn o  Z arin  
«égretàrio  •generafe d e l 'Iferrito C om unista  
,d i.f^etrogrado, 'che conta c ir ca  trén tacm - 
quemilu. «oci —  a  v isitare ì a  isrituziónè  
d elle  y 'à sed i -riposo p er  g li  operai è .fe'opè>  
•r-aie «tarichi; q b isogn osi di- aria  buona, d i  
b u o n  'cibó. d i  «a lm a asso luta;. Q uéste ca* 
•se —̂  p o s te  in  u n a  àsolk v er d e g g ia n te 'in  
-mezzo" alla' N e v e  n e l- lu q g o  più- delizioso  
d i ■Pietrogràdo a ltro  n o n  sono ch e ex  
•luoghi d i  delizia , e- d i  d ^ ta u ch é -dei bor­
g h és i e  d eg li «ristócraticL  pietrógradesi, 
tram utate rapidam ente d ietrp  iniziarìva d i' 
2!orhr in luogh i 'di .-cura p e r  i' fe-vOratori. 
iSono  ̂ viU e-m agnìfldre; .ira  mezzo, a lla  ver- 
.zura, c o n  am pie ^ r a r i t e .  la rg h e vetrate-, 
v a n i grandiosi, décdrate -fèriosamentei am  
m ob igliatè '.talune « ó n  éènso  - v.erainriité  
a rtistico ; a ltre  , co n  p essim o  gttsto; b o r g h é -' 
se . Néll'atrio. d i u n a .d i-è s se  abbiaifto vi-: 
sto  là  to-óco^lta d i  òtto m àgnìGci àrazzi -dì 
F iandra, .g ià -r e g a la ti'd a  Napo-leohe, rión  
ricordo a  g u a l.d u c a -’p^-^^incìpe russò, e  
valutati c ir ca  òtto, m iiion i d i lirei. - N o ii-  
parlò  "dei. m ; i^ i  dlin(^feoIabile.^..j^ct^ej2s*-;

In  q ueste v ille  a  d ue , tro p-ér camera.-: 
fra i l  lu sso  più*, sfatouso, ri riposano u o ­
m ini e  donne c h e  v isse r o  -fin qui., b e s tie  da  
-soma, .nelle tfidsbriche-aissassine, v é n - .  
gon o  p er tu rn o  —-  d esignati dai C om itati 
d eiro r g a n izz a r io n e—- v i  passano u h  m ese  
-circa in -assòluto riposo. ' R ispettano «cru- 
p ólosam en te  quella  •ch e-è or«unai la'’'pro.- 
prietà  P è r  -quanri lo ca li abbia*
.m o viritari dovunque .regna 'fe' p iu ’- cóm ; 
p ie tà  pullzià e  l'o rd in e  é .  la  tranquillitsù 
U o m in i’ e  dcnhp^''ciascuno, ^ell© prop rie  
stan ze o  -in q ue lle  «omu-ni, "viVonò, co i lo­
ro «em piici abiti, da fevóratóu ; «érènam en  
te, in  quelle -sale» quei d ivan i fra tà n -  
tò .-splendore d i ' quadri, .d i specchi, d i p g -  
igetti d i artjg é  d i-Iusso , com e « e 'v i  fo sse­
ro'«em prè «lati,- 

-H o ch iesto  ad  Una vecchIk''operaia d e l  
tabac.chi c h e  d a  o ltre quarant’anni fe-vo- 
ra in  fabbrica ? - ’ ' •

’̂C om e v i  s iete-ab ituata  a q uesta  nuQ-, 
và  vita-J”v."i.

“Ehi tavarrsoh (compagno), quando 
ri «ta bene ri fa^prtoto' ad abituarsN’*- 

^ e r  loro -Ìl 'comunismó è  un po’ la prù* 
miti-và rivincita. C’erkiió prima r  ’Padro*' 

E’-.giustq -riip/ci. «tiapo oggi gli ope? 
Quésto * «ca:mbio: -fecile pellà ■rnehite 

.bambina d'éll|^-'màssa_ lavoratrice.-' è ofeto 
anche -tolàtivamente fecilé ad effettuarsi, 
appena gettato giù’ il yepchio rogiiné/ da 
-parte dei comunisti. .Le-ville ci -sonb i- 
propriétari sono ècappàti.. ho-n è  difficile- 
-OTganizzare in  quei luoghi di'déìirie —* 
già abitati dai gaudènti, qualcuno .appàr.. 
tiene anche a  qualche.-nUovo ricco di guér 
»ra -— -la -rita in comune. • - Si tratta; ' in 
fine dei'cOnti.- di -consumare «oltanto, hóp 
di prodùrre. E  c'onsumare è facile. ^  
tepo che -gli abitatori .ptocpdenti pon .-p r^  
du-Cevàno neppTzre.'loro;- Ma- —  ora -che 
Ja •rivoluzióne ha .àbcdiri i- padroni cioè 
'cóloso -che/-pel p'róório beneisserè, àape-' 
vano fare la-rorare gli a ltri—-r- saprà -la 
cbt«se operafe russa troyaré in  sé- storia, 
nelle «u© «lergie e nelfe propria rirto-, 
tali 'capacità.da -produrre, dietro Io ètinió- 
lo 'del pròprio ^ teresse  «oliiéttivO -quanto 
■pfocluceva ieri a  bénoRcio d «  propri sfrUt- 
'tatori? ■ '  ' '

Q u esto  i l  probleiha^.grarissiifto, V edre-' 
m o  aielle'prossim e..'lettere quanto r i  p ro­
p o n g o n o  d i fe r e  X c t^ u n is t i  ;.rù«si p er  rag-r* 
giùngere la  «oluzionè. •

G. i l .  s e r r a t i  '

La eamipàgnà eleté 
toraie lóro e .....

T caaàMàli' def grosèi bàrbni di W all ; 
S tree t.jh ^ P , sia il repubblican'o che fl 
democ^atìcQ, mri'to ia  TÌvòH?ione. > . eo'ni- 
j^^cia|e, sJoro rispettivi Jpaesì. L ’aùhun 
ciò d?;>èssr dàtó dÌ Trqler:far'Ia^ptop|.^n^ 
da dai- rporch^’ -dellé loro case, ha estu- 
si^matò-lu^ i,padroiu ed il pjfirsonale de- 
g k ^P to ls ,rr (iémocratici di*'IÌdàriohi O:. 
si Sieno- dtyeiiutì'tatti repubblicani .ed' 
i repubblicani, di Daytoto- O* tutti denlci- 
cràttci cojaie U suocero ̂ e l candidato'Cox; 
perche pènsanó che il ‘Ijusiness  ̂ .gara 
molto se la  propaganda dei rispetli-vi :can-- 
didatt s»à-fatto dal .‘‘porch'’. ' • • -

^nto per dii^ostf.arè q ù a l differenza 
passa jtra dèmocrabcT-e rtpubblicant. una 
jd&llé órganizzazionì politiche Walsttettia--. 
né di Ne-w 'Ybrlc, dìtono-^Tallarrne per'L 
■paesi, Qvé-ja massa-operafa si trova nume- 

, qxatìifeJ tósa e cOsciràleSsdajtotà pèi socialisti, con-

. i l é j p a r a s . . '  
f e l c e .  D à  
h t e  j 3r d i *  s d l i t a  i n ­

gigliano, per la  elezione di'sena tori, depu- 
■tàli .ed a  ^ùeHa^S’P^^^ ’̂F^èhe/slab^ .di 
'unùrsi-rcpubbHc^l e democratici-su im . so­
lo. oahdidatp|v.^WtsC&pò'. n  sucpéda Io 
S O U w A E |D "c h e  '-yéngànb elèttf i socia-r' 
listi. . Solò cosi il popolo imparerà meglio 
la  'lolto 'di classè.'' \  '

Amebe a  <^cago. repubblicabre demó- 
cratìci non-donnonp è cominciano i lavo­
ri- elettorali borghesi con il . mettere in li- 
b é i^  molli galaniuominf . cBq sì trovano 
in carcere. ' 1, . ; ’

. Infàttira llgere antdie giornali cafonicj 
Jtoltaiu, sem bra i*  esser in Italia, quando 
GrbpL Gióirtb, ^tdgo Tiburzi *e Co., fa­
cevano graziarè 'mSti della inala vita, spe- 
(Ualmehte n d l à ^ r i à  Italia, b to  si-ricorda , 
i  famósi m azzeri di D e Bell»,' nel tempo '
d ’e l^ p n ii ■ I  !

p i  recente iqui.a Clucago, II!., fu as*- . 
sassinàto -un certa*^Ibss Enrighl, che 'hón 
era in odore” d | santità, furono per tale de­
litto arrestati,. “ B ^  Tim** Murphy,^ M i­
chele Carrozzo, Vincenzo Gusmano e cer­
to .Vìnci,- qùMto perchè chaifeur delj’au- 
tomobilei ove partirono i  colpi che ffed- 
darpno il dis^aziato - 1
' I  ^ornali dicevano, che tutti i District 
Attorney, aveyano.nvute le confessioni e- 
videntì della colpàbilifà dì tu tti 
•. n  V inci fu procieSsalo e condannato a 
14 .anni -Ricórse in appello è fu sotto 
ca^jaoiie di $20 .00 , per tale condanna c 
simile reato, messo , provvisoriamente ; in 
liberto, ciò che. non capila mai ai galàur 
toomini sowersìvl' _  .
. 'Giorni fa, anche gli altri tre coin^puto- 

tì, che I-District Attorney,. • dicevano l'â * 
vrebbèro mandali sulla forca in  ppcliì 
giórni, furono liberati, per il fatto. cKb sì 
resero irfgjéribilì i-dup principali tè^m o- 
«i che, si .diceva, avevano fatte accuse 
fondatissime, sulla reità dei suddetti, men­
tre il'V inci smentì le prime ifatte- e regi­
strate pei v e rb a l i '.  ■ • ■'

Beng, giornali b e rn es i stessi e qùal-,.., 
feimo d tt  cafóriid italiani, dicono'che tale 
liberazione si debba al inomento elèttora- 
le attoale, per il quale di tali individui 
hanno bisogno i  candidab r^ubblicani je 
démócratìci. E . ‘, . se.Io dicono.loro^tìo'i 
hoìT àg^ùngiàmo - -virgola, facciamól e? 
s'ènza farlnmefa'wgHà;'^&ó^,; . . «i

vv .....là nostra
..E*.quindi naturale che 2  nostro Debs 
e ^ t t ì - i s ^ n d a n n a t ì  politìci, com e'lui, 
per aver'^altafliente. affermate le loro e 
nòstre pure idee runangono' in carcere. 
Lo dice lù r stesso. In  tùia' letter ascritta 
a Mrs. L u ^  Robin,.segretaria-della Cen- 
trsJ- Labor Bpdies^ Conferenze di New 
Vorfc.' ^

“Se i  miei com pag^ d i pri^om’a, ’come ’ 
me, sono'litenùti dei j^stan ien te condan-. 
nati per crmjinàìi, 2  nostro, posto è qpì, 
in carcere*’, cos  ̂ ha scritto 2  noriro caro 
'egliàrdo e, in  qu ^ te  poche parole, è  rias­

sunta'-tutta ima''ffiosofia,-= ci dà tutta la  prò- . 
Va 'dèi suo fermò e^costante corag^o, -tan­
to msegnamérito per i  poco .coraggiosi per- 
u iè^e^o li d i fedo.

P ercià D à s ' nott.Vuòle chehàssuno d à  
candidati s occupi per- la  sua liberazione, 
vuole chè noi soli lottiamo pé£ là? libera- 
zione di-^tuttì i carcerati'pólitìcl 
. Neirilliiiois la  campagna pm ''la  rac­

c o lto '^ '$10 0 .0 ,0 0 1  p ro s e g u ^  molte le 
anioni operàie, * à ie  vótarònd^di versare 
l’equivalente d i una giòmàto'-^i’l^'voro e 
così, 2  Parbto d’ogm sfato_ "ricévè adésioni 
é  annunciò del grande‘entusiasmo cKe o-- 
vunque suscita la  campagna per la  candi- 

d i  Debs.
AH opefà'^tutti,. 0 ..compagni e cpmpa- I 

gne, come -Debs ha: .yotató ^  .sua vìto 'àlla., 
causa,, tutti in fila^ nbi, .pe^chè .la. candi­
datura di Debs abbia numérosi sdffragi 
.di tuttì i  d o r a to r i  <^e speràòo nella, rè- 
deim one. dèU’Uinanìtà, : c h i a r a  con il 
trionfè'TSel-socialK'mo e'-sarà^^^rmai^òne 
•di ypEntà proletariajchò vuóle^^dìb^razio 
n e d i .tutti i  suoi d i f ^ o ; !  barbatàinenfe te, • 
nutì . carenati nelle Basttglie de lla  cosi­
detto repubbKca democratica ; d e i ìS .  IJ,

Chtê éléilmuóVQ̂ iatà>- 
losó della ̂  .
UBRERIA 

IQ44 W->̂  Taylor St. 
ro. Ili.

A
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nuova

Lo sciopero dei minatòii cìie 
sempre; più estendendosi dairillinòis al- 
rindiana, dal K ansai alla pennSylvània, 
aveva cominciata la  prova, che operai 
quando 'sanno incrociare con Concorde so- 

 ̂lidarietà le braccia, fermano il mondo. In­
fatti già molte industrie avevano dovutò 

.sosp^dere il lavoro, le ferrovie scar- 
seggiàre di carbóne e maggiore Jtì-minac­
cia d j una grande- crisi di carbtóe*' per il 

' pr,o«imo inverno, per là  mancanza di-ri- 
• serve dello stesso; . . -

In conseguenza d i d ò  il Dittatore, - il 
presidente Wilson, che malgrado-; la  cosi- 
dptta pace in effettuazione. Ha ancora la  
piena Dittatura, essendo ancora T/imeri- 
ca l ’unica ’ nazione rimasta in stato' di 
guerra, il presidente Wilson ha,em anata 

■Jimàdelle sue famose note, invitando ì  mi- 
^atofi a ripìfeidere il lavóro,.fecendo‘*una 
delle sue tanti ed usuali promesse, che fa­
rà rivedere, da quei tali giudici del carbo­
ne,. le, loro condizioni.

I ^ornali borghesi ci dicono che, in sè­
guito a tale nota del presidente Wflson, 

-Juiùpne minatori ha inviata- SircólaTe a 
‘ lutle le locali invitando i  minatori a ripren 

dere il lavoro, e £cono anch^ i giornali 
borghesi, che il lavóro i inmatori^ ripren­
dono, pare però alquanto lentamente nel- 

•rilHnois e,nell ̂ Indiana.
millanto i  magistrati deDa giustizia ame­

ricana, furono mcaricàli di fare la  solita 
inchiesta per.vedere se la  nuova sospen­
sione del lavoro da parte dei minatori si 
debba a uno dei tanti famosi comploitì dei 

.quali ne furono e  sono inventati dai di­
versi agenti palmeriani a  centinaia. - 

Uninchiesla seria ed imparziale,- se 
fosse fatta dai veri e  genuini rappresen­
tanti dei minatori, ci potrebbe, noi credia­
mo, dimostrare che d  complotto esiste e 
non da oggi, ma da parìe dei baroni delle 
miniere e non certo da parte  dei minatori.

Infatti, in tempo di guerra, il carbone 
non mai mancò nè pii* l ’America nè per 
l’Europa che veniva sged.ito a  piroscafi tot 
ti i giorni. Perchè*' og^ '’ìnànca? La. ri- 
mosla e  facile a  ^»fe,.quando.sì: cqpslati 
che molle miniere, ̂ a ,  n o ^ rodùcono  più, 
perchè la  produzione viene sopesà, per la  
mancanza dei carri, perciò, Ì  mìnalorr, la­
vorano seòipre le 2 0 0  o meno' giornate al- 

. l’anno. . '
Quando si consideri"che la  maggioran­

za degli azionisti delle compagtue minera 
ne,sono gli stéssi ezionisli d^e.ferrovie? 
è eridente che Inco lpa .è dei baroni delle 
miniere che sono un tutt’uno còn i baroni 
dèlie ferrovie.

Se così dimque, évidenle che il complot-- 
to esiste da .un pezzo, sènza che m ai sul 
serio il Governo provvedi pm: il famoso 
e tanto decantato mteresse del puI?blico, 
verso il quale i baroni d i miniere e fer­
roviarie, complottano, spécialmeple i  pri­
mi per mantenére quella scarsità di carbo- 

imporre la dittatura, <noè 
alti i prezzi del -carbone, e' fiutta a  loro 
quel 90, 300 e fino il 500  per cento di 
profitto, del quale abbiamo dato le cifre, 
nel numero scorso.

Limione m inatori,'per’ fare Tinieresse 
dei minatori e quello dèi pubblico dovreb-

&1 Mol̂ iaentà: a.’efc-.
.te il D r, W m . IWeiiaélsón* èd  a ì l r ^ ^ i < ^ t e  
personalità, m e d ich e d ella  M etropoli; ' La 
C^unta E sM u tiya  Càr^raTe dietro^ appellò  

d U  -  S ò v iè t fRuaeia M edicai R e- 
-liet ContRUttbe ha dòlihèràto iniziare  

.“ r a p a g n a .in te n n v a  onde rcm lerci 
u tili queate^ ai n ò b ile  opera  um anitaria, 
A p p e lli e  lìa te  d ì sottoucrìzìom  saranno  
u im m a ti a l le  union i a ff ilia te  e  a  tu tte  le  
is t ltu a o n i p ro leta r e . II com p agn o  A u g u ­
r o  b ella n ca  O rgan izza tore  C enera io  del- 
1 A tnalgam ated  C loth ing  W orkers o f .A - 
m e n e a  e  m em bro d el O m aiglip  E secu tivo  
’Naz(oi£ale della qiedpsrma i  sta to  nom ìna- 

ràebogiietsi.
.T rattand osi d i v en ire  in  a iuto  di don- 

■ne,^bambinL e'V ecch i «offerenti siam o si­
c u r i - ^ e  n o n  c i  verrà m eno  r a p p o g g ìd 'd l  
^ t i  i  -nobili cu o ri in, q uesta  sauté in ^ a -

S O L ID A R IE T A ’ P R O L E T A R IA  
A M E R IC A N A  P E R  L A  R U S S A  

D E I  S O V IE T

Cóme annùncÌator~Venerdi scorso.

<cusà b i uri dfscórstf stenògrafaiò'del, Bfoss 
■Elo^d, tenuto, a* Milwaukee,;-nel ..fluaÌe ,dis-  ̂
se ^ e ,  non sarebbei male il Governo d i 
Washingtqn.fosse loyésciato. 'G li aWccà- 
ti d ì difesa fecero i  capire che il Bross 
LJoyd, credei^ che |in  base eJla costitu­
zione, ogni' ■cittadinè .potesse liberamente 
d ire 'c i^  <f^ando il (governo non fa  ^l’in- 
te re ^  del-popolo, ijia quello 'dei baroni 
di WàU Stieet, si pbtésse liberamente .di­
re? c b m e ^ e ^ ò  Lùjicoln, che, il popolo, 
ha il diritfb di rovesciare 11 Governo, -n 

NeU’imperiede In^ilte rra , la libertà di 
parola è in realtà rispettata-'ed o ^ i  citta­
dino-è padróne di dite ciò che .vuole con­
tro il Governo* ed a'jidie i ùionarchh an­
che .:di rovesciarli, sènza che nessun* ma­
gistrato ne faccia atlo d ’accusa, solo nei 
fatti ed  atti materiali [viene proceduto. Sót­
to il Governo democratico è  repubblicano 
la .csp.tituzione è  una| cosa ed i ‘magistrati

^ o m e  annunciato, VOTerdi scorso, qui nè fanno un’altra, c ^  se ne dimostrano 
..A.hicago alia Carmen Auditonum,- ebbe i violatori. Ciò non è male, perchè tutto 
% g o  li p n d e  commio prò vittoriè R usse;il procèdere della maÉsfratura americana, 

ivTi  ̂ !specialméale, dairinikio della guerra àd-
xnno salpn^ che contiene ' solo | ©ggì, e che conlinuerL fu tutta opera da 
4 M 0  persone ve nerano sbpale, cóme le fa r  aprire gfi occhi iptuttl quclirche dai 

scàto le.^iu  di 50 0 0 , più di ministri biblici e del 4ngeIo  e dalla s ta V  
200 0  non poterono entrare, queste a r -  pa dei miliardari, fu U ù la  la  b e n d a , . i -  
con arono la  casa del Sociahst P arty , oveilata la  benda, essi cominciano capìre'^fie 
dalla scalmata-parlarono van  oratbh. :fa- giustizia è q u d lo lh e  futti i  giorni, fi- 

11 colonello dell esercitò rosso, Compa- | — -  ̂ t

lerrogativo.

c, . T-, „  r- ' — jsulla, come diceva uh mmfstro della mu-
gno B o p  Rpustam Bek, rappresentante .atizia- dTtahV, d’un tempo; Un punto in-
Hat 4 , .  A .......II... .J .. - J   ̂ .  r ' -

dovrebbe
illuminare il pubblico su questi continui ed 

• eterni complotti dei baroni delle miniere, 
ed allpra il  pubblico comprenderebbe una 
buona, volta d’esser giuocato dal Governo 
ejlai baroni delle nùnieré che, è inutile ri- 
petèrlo. sono Un corpo ed ùn’anùna,

 ̂ Come-fMe?- sempHcémente come Te u- 
nioni operaie fanno in Europa, con stampa 
loro, enonquella"dei capitalisti, con comì­
zi al pubblico, d ò  qui non. s’è m,ai fatto 
è non si fa e sarebbe ora di prmcq)ìare. 
Questo nel loro interesse dovrebbero i mi- 
óatori dire ai Imo leadem.^^^

Camera del lavoro Italiana
dai^N EW  YORK • • ■ 

m e d ic in a l i  a l l a  RUSSIA
D E lS O V IE T y ' -

La Cam era -del L avoro lealiana n o n  p uò  
rimanere pordé «H a v o c e  .p ié ló se  d ella ' 
P ^ olazior ie y isa à , Ja quale, a >cai2sa..del- 
1 utumano hloQ'co d a  p a rte  dègU a ll»
Sta soffrendo letr ih ìlì ta a li“p e r  Tpar '^ 
al dròghe e  m ed icin ali. U n  comìls

dei Soviet, fu accolto d a  insistenti ed fa- 
ìerminabiK applausi, a l suo presentarsf 
nella Carmen H all. T córi^ accompagnati 
dalla murica cantarono l ’Internazionalej 
l’inno dei Soviet c  la marsigliese proleta­
ria, seguiti dal numeroso pubblico e da 
entusiàstici applausi.

GK oratori brevi -e succinti, parlarono 
di tutte le sofferenze della Russia, che 
malgrado il blocco, seppe e sa fcstótere con 
tro tutte le forze inviate o aiutale dagh' 
A lleati e Ifassocjato, per abbattere il Go­
verno dei Soviet. Sforzi vani, perchè, 
malgrado tutte le deficienze i SovròT sep­
pero e sanno been alimentare l’esercito ros­
so, composto d i veri valorosi, votatisi al­
la morte, con entusiasmo, purché il siste­
ma dei Soviet trionfi.

I  membri del- Comitato mizialore del 
comizio, cioè del “Soviet Russia M edicài' 
Relief Committee’*, fecero la colletta, pei 
medicinali da .mandare in, Russia, e rac- 
v lsero  $1 .700 . i . '  '
, Nessun ^ p a ra to  di, fo rjàP  póhziesca 

monturata ,certo molti ve n*«àho-dei po­
liziotti ma vestiti d a . . cittadini i

I  giornali borghesi, pur d i così eviden­
te grandiosa dimostrazione del proletaria­
to Americano, per la  R u^ìa-dei Soviet, 
per accontentare i pàdronì fecero la  con­
giura d d  silenzio.
■ ^T baroni di W a ll'S tree t hanno paura- 
che il proletariato delle piccole città e pae­
si, sappia che a  Chicago non sìjpiìò proi­
bire, come si fa là  con il terróre, le Rub- 
U idie riunioni, e non è possibile quando 
il proletariato vuole. ' ,  j. - *

M àlgrado le  condanne c le persecuzio­
ni il sòòlalismo camrama à  gran passi, aà-; 
z i prende maggior vei ocità.* storia lo; 
insegna.

u n  Com i-
in  un

terari d el testò

V E N A N Z IM E M O R  A L  C*

S’è  «ostitu ito  in. N w  Y j  
tato^ con  lo  •scopo -dS 
lihro scritti p o litic i _
.defunto F lavio  V enarzL

A lcu n e  u n ion i o p e r i le  hénnò^contribui- 
ito. c o n |$ 2 5 .0 0  p er un 
ta le  opera, i l  r icavato .  
h é n e f ic io .’della vedo’v4  
nauzi _

D e l  C om ìiafo è  s 
Nreri 2 0 a  E . 12 th  St:

-per d.are inizio a 
d ^ la  quale andrà a 

'  del V e -

gfetarxo:[ U m berto  
N e w  Y ork  Ci-ty.

l A  C O N D A N N A  . D E I  -CO M U N I­
S T I  D I C H IC A G O

Dopo tre mesi il processo dei comunisti 
di Qhicago, ebbe il suo epilogo-con la  lo­
ro condanna. . • . . .

J1 maggior tempo fu  dedicato àlbuseeL 
la  dei giurati, e trovarono i maneggiabili, 
che furono'ben spaventati da lutti i  pro- 
« s^ to r i di Stato, i  quali dissero che se 
essi non condannavaiio avrebbero ^dimo­
strato di voler al posto della bàndjtta  del­
le strisele e  delle stelle la  bandiera rossa 
dei Soviet, che vorrebbe dire l’abolizione 
della tanto cara e  sacra ^iroprielà di lor 
signori.

ìp  seguito a  tale e^an ta  cacarella, di- 
mosfràta, specialmente dallo 'S tale Attor- 
Oey Hpyne, i giurati espressero il lóro: 
colpevole ed in base a  ta le . verdetto il 
giudice condannò il milionario W ìljiam 
Bross U oyd, ritenuto il capo, e gli altri 
19 coimpulati, quasi-tutti americani, da 
uno a  mnque anni di carcere con \ rispet-r 
livi da 1000 a  20 0 0  dollari d i multa.

 ̂G li avvocali presenteranno domanda ' 
di rinnovazione d ’appello, ricorso in ap­
pello e via via smo alla suprema corte di 
cassazione, in modo che? nel caso più di­
speralo, le  p o rte , del carcere, per i con­
dannali si. aprine al juù tardi possibile.

IL  N O STR O  AM M INISTRATORE
. s l c o n ò e d a

C on questo R eso lo  
gestión e quale A m m  
vanti. - f . '

D urante i  sed ic i me si -òhé h o  occupata  
q uesta carica .ho ded icata  .tu tta la  mia 
buona v o lontà  'ed inteO ìgenza p e r  -dìjikQpe 
gfiare. - scrupolosam ente, i l  m io com pito .

lys. .<IifÌìcoltà superai 
m a n e 'diffìcile superare  
la- questione fìnanziar!

U 'deficit a ttuale è  di 
•na v o lontà  e  sp irito di 
p agn i -tutti vorranno  
ta lm ente ^ o m f ^ lir e .

R ingrazio ■smceraute 
gn i o h e  m i furono di 
gio  iper la  spedizione ,
Presti, C . Lareae. R . RuìfinÓ D  D e  S io; 
A . M arino; M.^ C astellano e  tanti a ltri.

Sperò  c h e  g li stessi com pagn i ed  a ltri vo ­
len terosi vorranno- .ifarp a ltre ttan to  verso  

-nostro A-yanti gli

nto -chiudo- la  m ia  
‘n isìratore d e  T A -

e fu ro n o  Ynoltè,, 
la  più* impp;^tantp.

$8r6.8I-^' La 
sacr ificio  d ei icoid-  ̂
ra 'b r e v e  -farlo t|>«-

i t e  i  m olti con ipa-  
validissim o appog»  
Fra i più*, a itiv i S,

Ùèi.
yùr>

Caro A v à n t i l . . - ' ' **
Coihè-*^i àfcmunziaC il 22  G iugno .-iàUCKW, 

:otestai tefr-a •ch^nùata d ella  . Iibertàiii3e;ij|r,-;ut 
recarmi- a  v isitare il p a e se  n atio  i l  q im le ., 
ó'^ro-yo abbastanza, rosso  consìderancìo' 

ip ie llo  j'ch’era ^ r im a  e . paragonandolo" a l ' 
paesi-ò irconv icim . -ParlU d i costà c o n  il . 
<:uore «pezzato dal dolóre c h e  p ro v a i pfl-;,
. a llontóm irm i dalla-.^uniglià e dai,pom pa., 
g n i c h e  tantcC^enso, 'am o e  ' rìcor-do. E  
com e p oteva  .psser.i.ds5ferenfe, -dopo .tutti-; 
g li  a n n i c h e  abbiazn.o .d iscusso -q, lo ttato  
àssientd. d opo tutte l e  o re  -chè‘ abbiam o’'̂ .'** . 
pasratoj a ssiem e in. sez io n e  'còme 
fàm igliéi tiopo a v er  p rovato  a s i ^ e  tutto Sòljj-

i’.dolofS c h e - ’lo lotta  j5ontrò,.^l'f.r4^ 
•i^pitalilimó c i  apporta? , Npji saprei,"hq -‘- . 
p o tre i jm ihaginarlo. D urante il Iung6''h ‘’‘* ' 
postalgrco v ia g g io  m i so n o  trovato  
-dere ta n ìo r c o se  -che .cred o-In teresse  
^ r - « à p p r o a  tutti i - t u o i -101101:1. iU n o  choi .̂j,". 
i |o n  h a |v is to  con. i  -proprìi o cch i n on  p u ò  ' ': ‘ 
ijiàì imfnaginà'rsi c o m e  s ì dptubano i  po- '̂'‘i'*̂  
Vèn.-errtìgranti c h e  rim patriano a iru ffìc iór /-«  
d ella  ■“ (ncbm e Tax*.»* N ew  Y ork,! .Tutti 
h a n n o -g ià  i lo rò .’fogIi m & si-in  regola  da- 
g|li u ffiq i lo c a li deUa‘’‘Incom e -Tax” e  co-",^‘*'’ 
loro  c h e  .pa-garono . qualcosa-^ a  questi "uffn;" I- i* 

p a ss in o  liberam ente. • M a co lo r o . chév^ ù 
« jo n -p èg a to n o  n ien te p erch è non  guada-.,'

raronò'abbastanza <da p o te r  eeser tassati. ' . 
li tp sàno'da It) fìno «  50 e  più* dollari'* 
a  secpnda d el c ò m e  im o  -sa- idifendersi coti' ' 

la  lingu a . S e  rifiutano,. ' cè. .rispondono: 
S fiora , arufatevene. m a  oioà partii'eto” . 
'uaiche volta u no m ette  . qnàjche 'prom ii 

n e n te  d ì m ezzo <v -allora -  calano un  p ò  
ep p o i ,  li  ̂ p rendpnò ‘ m èzri  ̂p e r  ; ciascuno. 
fp u e lK  ch e dà,.òl p rom inente si'cap isce)..
Q ltre a  questo l i  trattano a n c h è -m a le ;  
lì! «tiraochìànó da qua -è là' Come tantè> . 

'béstie,!^ :
{ E g li A m erican i si.vantano di esser edu­

cati, onesti.i e  an ch e lo ro  -prendono p a r ie  • 
a lle  g u erre p er r in c iv ilir e -t ìz io  -  —

-, -----  su ccessore.. Alj
A u g u n ì isocia4isti e  s e i ip r e  ottnnt suòcesi. 
a  p rò  della  grande Cau ta.dél Riscatto'%)ro- 
■letario,. . -Ai -compagni — •
sa lu ti ■

A R T U R O  CULLA

tu tti i  p iù ’, rpsri 

ex  A-m m ipìstratore

N . d , R , A l con ip  rgno A .  C i^ à ; c h e  
to n ta  b uon a  opera  e  .ta  ito spirito! d i  sacri­
f ic io  h a  d atò  an ch e ari. lun go  periodo,' Cui 
f u  am m inùitratore d el gionm le ,. U ^ ^ b ito  
e  ia  gratitudàne 'di tiMd è  c o n d e g n i  ch e  
p m ’ -ohe. «die cihraccih ure guardano a lle  
o p e r e  e  l ’augurio  ch ’e»: o  p rosegu i l ’oipera 
-che da  -tanti an n i d e ^ c a , con. v e r a  coscien ­
z a  e  «enzft-newsima bori«> a lla  causa  so cia ­
lista . ■ ■
N . n  resocon to  ■cn li p a r ia  C u la  «ara
pubbficato a l p ro ss im o . '

A V A N T I  I
O rgano Settim analè d  iHa Fed. S oc. Xt. 

A bbonam ento  a n nu o  ' ,  $ 2 .0 0  |
• ”  «ém estre . . . . . .  $  1.00

Aàdsonam ènto sòstèn&toi e, a eecq nd a  delle  
tasche o della -coscìenzi d i  -cln v u o le  s o l  
ee r io  cam biato  il  «ist< ma sfruttatore  
guerraiuolo d e l  capitali 
U ffìo i d e lla  D irezione ed
1 044  'W-. TA Y L O R  ST.

T e le fo n o : M oni
N  B. —  P e r  q u a n to  r i  n iarda il gioi'na'Ie 
dirigeire secon d o  - riguan fa a  D ilez ion e*  o d  
A-mmimstramone, pere i b n o n  À ersonah  
m e n te . 1 . - ■ ■ T

>ize D a potarsi che. i diversi testimoni,- ,spe- 
'Mcoglrère JSndi'pTr W tì contrad-f
•n«i. j _  .   . n r i n  'à l M a l f r n  . - •Mi; J .  .p rf ir r i diltori-onp -all-allro.

ABBONATEVI
ALL’A’VANTI!

bno.
'Am m inistrazione:
-O H iC À G O , IL L  
>e 4 6 1 9  ^

ed u cariòn e, p o v era  on està  p overa  ' 
cjvUtà conijs t i  ai -oltraggiai ' '

j-II m roscyfo  D u ca  d e ^ i  Abruzzi, sul qua-
Iq m ’imbaii-èai dal -come m étteva Ì p rim i 
r io in i cred evo  ch e m i sbarcasse m orto,. 
E ^ v a m o  m olti non  -cera  p o sto  o v e  sedersi 
m a n c a r e  dà . m aiali; tu tto sporco^, i l  dor- ’ 
snMoio p ièno  d ì  c im ic i, p id occh i e  pulci. 
C jera un  a.vvìso -che d iceva :d i frequentare  
-spesso il  b aglio . M a q uelli a d  acqua dol- 

p e r  noi .eran  d isu si, quelli' ad acqua  
salata «è ci trovava q ualch e .p erson a di 
‘b q ^ ò ”  erano òhiasai e  d ìcèvdno .qhe; n on  • 

eiian .per noii '
:Grarie a l c ié lo . do^ o  un  p a io  d ì giorni 

m jn c o h tra i -cpil, i  cér i com pagn i S nn tu cc i . 
è  ^ t l e u c c i ,  irpndelli e C sò c i già Ji -oono,- 
«cjsvo d a  C hicàgbr m ’itocqn,trai p o i -con i  
com pagn i A m brogi e  -Rergolesf e  ven n i a  ; 
c m o e c e r e  tr e  com pagn i dri C . P . -cKe":' 
l ’^niericà;^'del!a libertà d eportava fìno à  ' 
Ti]ie»te p er  esser com unìstì^e c h e  a v ev a 'd et ' 
to ja l miarésciaUo d i -bordo"chè-ILguàrdàsr ' 
!M |bene p o ichè*có loro  eraiio  tre  a n arch ici ! 
iòeètcolosi. Invece, poveretti^ erano,, oberai.'': 

le mcj arm àti, m a .'non'"»d -̂»-boinbe;*'-*«* 
;sl d i  libri -che tutti 'i- giorni leggevano è  

fegavano a d ei loro  p aesan i Jugo-5]avi.- 
ora dalla contentezza  di esser  in .m esso  
antì b uon i e  Bia-vi -com pagni, d im e n tic a to i  
:attÌyo m angiare; i  ipidòcchi e l e  cim ic i J  

e jl^Ssi; ora «1 ch e arriverò a  - G e n o v a ' ^  
>i QTgaVjaamm o, tutti'às-sieine un “S'o-. . i 
l«|t”  p e r  -la -propaganda,. E  le  battaglib  
le -q om l^ ftem m o su l D u ca  d eg li Abruza?

. jÓo m dim bili. . D a lle  7 p.' m . fìno a llè
12ldell%  s e r a , ’sem p re .d jscu ffs ion i.

p r a ’.cò n  d e i pàtriótti, ora -con qurighe' 
an ircK ico,-^ M olte v o lte  il  nòstro  ” S o 3 ltt”  | 
sró d iv iso  mr sette o  'o tto  gruppi^. U n  j 

;i:om pagne-^a a-yeva un-branco addosso in  ; 
ah]po-stò, m i a ltro  in  ùji altro e c o s ì v ia , :
; A ltre Volte ci trovam m o,-fra due fu och i:  
d u ello  a n a r.ch ico 'ch e-ci -chiamava: p om pìe-
^  dèlia r iv o lu z io n e  'traditori del profeta:, 
ria^o è c c . l ’a ltro .-ch e -ci -chiamava rivolu-^ 
Ì8Ìonariì^'..«ahguìharHÌ trad itori della pa- 
t^rià eccf-^ te m p r e  a lta  | tenem m o t p erò  la- 
feostrà b à h ^ e r a  rossa e jm ai -fummo scont! 
fitt i. M dItq «erè, Ìo*prendevo il n iio  m àn- 
dolpio. «  in fco m p a g n ia  idegK altri com pa-  

m: è «im patizzanti c h e  'ci se g u iv a n o ,'s i gì-' 
avja tu tto  il  prroscafo-auQnando a  -cantani 
Ib. fian^er<a R óssa, T ln ternarionale e . ITn 

.io Idei fa-voratori. P o i iti-iiiltìino gridava-no 
-m -jcero,; E-vviya n o il  Abbasso- lòrb l ad* 
p to v a n o  -quelli dgjla I .a  « lésse .
I I fe n ^ m m o .d i racC oglière « p ' i t f t - p e r  T À - ;  
yu ntiL d t Mikrho e  aprimmo* -una' -sottóseri!*

fi lo n e  c h e .fr u ttò  L , 37-0.00^ n e l  raccoglier  
-le q ua li c i  gUadag'namm,o tu tt i i b e i tito li 
-^m aginabiKi-^ Ma. « ò sa  ' i ^ o r t a ?  Ora- 

at noi veóishi-.C om pa^ì -ci abbiam o fatto  
■ciallo e  non^‘éè'“n8-«uria-m o, basta rag- 
u n gèfa  Ip -scopo.., , . ’

’ I A  bordo d e l p ir ò ^ a fo  « ’era andhe mi* 
rèvèrendo c h e  non  ansm-cò -di oè leb fa ra .a l * 
fa  D om enioa fa  Sanl^ Messa,' M olti gonzi 
l^^às^ltavano a  m e  m i ‘‘-caocjàrono”  . via  
■Unal D om enica  p erc h e  vp levo aaristérè'ùn,.:
^ ò  -fanza toglierm i ài -Cappello, Il v iàgg io  - ! 
ifa X|i^go «ì; lo  store pessim o...m a jn m ezzo’ 
ài: -̂ u .nom inati -compagni, in  m èzzo  alla  
lo tta  «on-tinua il: v iàggio  d ivenne Corto è  :i 
•|ó lutare d ienticato . .Q uando ,rivarninò,.a., 
N ap óli i l  nostro .‘'Soviet** d o v ette  sbàndàr> . . ,  
r i  ai «au sa  d e lle  «ca lo  d ei com pagn i Sanà 
tu có ì e  M atteucci 'ed x 3  d e p ó f tati. °

E  questo fu  p e r  m e -« o m e  p er ^ .a l t r l  
un" grande d ispfacere. D e i  com pagn i màf.! 
rinai c i  d iu é r o  c h e  m ai isu qurilo  *‘sfàó'.- .x- 
ijim-e** d i p iroscafo  c i ifu fa tto  tonta prÓEa;*,,'.t! 
ganda socialista quaiito h e  facem m o no(!. . ,

■Il tiieddsim o . pòrosCafó Irasp.ortò anclit .' 
G alleani II quale m ai fìatò. . Q uà -facch.*
< el in io 'm e g lio  p er  p ortare a  conoscenzi



A V A ì^ T lt :

n e l lo tv  nóm e» ie - n e t  to ro  nomq.|ai^bìfCzii^o^oHÓ&'> 
re  e  n k e  1 -coippagn ì-devono  eublre.- 
.-  P e r  o r i  a l tro , >Sqluti p a ri à  tu ttó  

, ''B 'tc r* ^ m i tu o  p e r '  ìl bolsboviitm o.
R , Gà^OVANNINI

'•p ^ W ài '
tOì’attb

' ‘friiò o ri

a '  o ra  
é  "deci-

1 .

: A V V IS O  A I  C O R R I^ O r< D E N T I
' - ^ ^ iJ o t t i  con  lo  -spaziò in in ìm ì te rm in i 

' iraocom ahdiam o la  b re v ità  ed  il tra t 'ta fe

3” ' ' U èstion i’d 'in le re s se  o ^ r à ì jo .  S ì  co itip ren  
6 « b e  la -P ire z io n e  d o vrà -isèm pre  r id u rre  

a  « tilé ; t e l e ^ a f i c ó  p e r -  re j^ e n ^ a -  d e lla  'n ò - 
■ « tré  e te rn a  m ise ria  e p e r  d i ’^ iu s ti-

z ia  distribuitivB^ i L a 'D ire z to n e

■ F Ò R T  W IL L IA M , O r d j  — : (S te f. Z a n ­
n i ) . ,  —  Q -compàgnii 'c o o p e ra to r i, i -della 
**W orkors C oO peraiiye^of jConaum er” , n o n  
« e  h 'a v ra n tiò ^ a  m ale  s e  paiolo d i ta le  o r- 
iganizzazione. D a  m o lli a n n i 'q u e s t a  C o . 

'.Io n ia  v e n u ta  kem pce .p iu ' niiA>erosa, h a  
-« e m p re  v issu ta  d a ■ m ise ra  v i ta  d e lla  m a g - 
igior p a r te  -dèlie n o s tre  "oolonie, n o n  ''m ai 
■ì «curò.-di « lev a rs i, a  v i ta  p iù ’ .civile ed  
a lle  r e la t iv e 'lo tte  p o litic h è  « d -e co n o m ich e ' 
-opet’aie^ c o m e  più* «’o cc im a n o  m o lto  d e lle  
c o lo n ie  d ì  a l t r e  lingue^ U n- b u o n  n u m e ro  
idi f a m ig l^  s i  d ec ise ro  d i ì t e n ^ r e  d i .scuo- 
Aere t a n t à ' vb rg o g n o sa  a p a t ia  e  c o n  s a c r i ,  
d ici d e t te  b q ae  a lla  co o p ò ra tiv a . d i c o tisu . 

.an o , a p e r ta  11 l . o  M aggio  « ; e;,, co o p e ra tiv a  
Ic h e . p ro sp e rò  m a , n o n  q u a n to  d o v re b b e  
p r o s p e r a r e  «e tu t ti  gV italian i co m p re n d ea . 
•ae ro  'il  'gran-de signxfiOatò d e llà  cboperA - 
z io n e . . -1

T a le ’ c o o p e ra tiv a  è  U guale a. q u e lla  di 
f i ly th e d a le  P a ., della  q u a le  'ta h to sb e n e  n e  
p a r lò  il^conipi V a llen t^ni d i  l a i  E d  a n - ' 
■che q u i lo  isMsso c o m e  i li  n u ip o ro s i hg- 
l ià n i  «  n u m e ro se  fam ig lie  d im o stra n o  d i 
.v o le r  -ig n o ra rd  la  ta n to  j u t i le  istituz ióne , 
)> rèferendo r e c a r s i |d a i  b o tte g a i  speculato.^ 
•ri, an z ich é  n e l)a  ló ro  -istitòzione p e r - lo ro  
■fatta, -con p o r ta  e  l i b r i 'a p e r t i ,  c h e  tu tti  
p o sso n o  vederie q u a n to  ìo n e jtà m e n te  o 
•c ru p o lo sa m e n m  è  am m in istrata .^

T ro v a n o  tu t te  l e  scuse -’kb itu tfii deg rih*  
c o sc ìe n tì  e-non i « 'a c c o lg o n o  c h e  b u o n  n u - 
an ero  d i  -bo ttegai si só n  aiiessi d ’ac co rd o , 
r& a ssa n d o  i  p rè zz i a l ;liv e llo  della coopeZ 

• T àtlva, c o n  Io a|cOpe e  c red ih m q  v a n a  spe- 
- x an z a  d ’a b b a ttd re  la  c o o p e ra tiv a ,  ̂ b é n 's a ­

p e n d o  %he doidani,- «e c h iù s a  la  -coopera.^ 
tiVa ess i -p o tre b b ero  r i to rn a re  a  iase^ ì p re z ­
z i  a l t i  « h e  -facw an o  p r im a  la  co o p e ra tiv a  
•o rg e sae .

'“T u t t i  i  b u o n i e c o sc ie n ti  c o o p e ra to r i  
n o n -x n an can o  d i -fare s e m p re  b u o n a  p ro p a - 
g a n d a  e  d im o s tra re  «he. quantjo  p iù ’ a u .  
m e n te ra n n o  i  c o n su m a to r i, ta n to  p iù ' sa rà  
p o ss ìb ile  j id u rije  i p r e z a ,  p e r c h é  U gran , 
loonsum o fa  senipr.e p iù ’ l ’in tè re S se d i tutti.- 

N o i -^o riam cl c h e  in v b rev e  ■ tò t t i  gli- o p e ­
r a i  .ita lian i d i q u i s i s trin g era n h .o  in to rn o  
a l la  n o s tra  co b p e ra tiv & ie  potjrem o d are  
?  ••‘ìHS i ta l ia n e  à  g ra n d e

<51»* TftR tqpV -fa ila f o r ^ .  e  «H e fi­
n a lm e n te  l a  -classe o p e ra ia  i ta l ia n a  s*avvia 
p e r  Oa -vita dèlT aboliz ióne; deil. g r a n d i - e  
p ic c o li  sp ec u la to ri. , > -

C IC E R O , IL L , —  d ^ a  C o lon ìà
(G . C h ia re lli)  p 'ró p o o im en to  -di li­
b e r a rs i  .-dai v a m p iri d iS sa n g u d to ri, d e tt i  
g ro s s ie r ì  —  le|ggi « an g u isù g h e  i—  covava 
c o m e  fu o c o  ik te n te  - n e ìra n im o  d i  tu tti. 
M a n c a v a  -la sc in tilla . i -

U n  g ru p p o  •aJ m odernL jP ie tro  M icca  d ie­
d e r o  fu o c o  a lla  m ic c ia .e  jne s e g i ì  u n a  te r-  
trtfican te esp lo s io n e  d 'en ^siff ism ò  c h e  fe ce  

'• r im a n e re  d i p ie t r a  e  «ojn ta n to  d i  Occhi 
« g ra n a ti  c o lo rò  c h e  o ra m a i  -si ! cred ev a n o  
s ic u ri d e i  'fa ìti lo ro , illù d e n d o »  d i av e re  
p e r  s e m p re  d ò m o  il -lavoyatòre, c h e  p e r  lo- 
■ro, d o v re b b e  esse re  l ’e^ r-no  a s in d ^  ù ti le , 
lé’ò tie n te  e  b a s to n a to . E cco  lai-,crònaca.

F u ro n o  in  . iu a t t ro .  Q u e s ti  i  n o m i da 
tra m a n d a M i p è r  là* storiò, d e lla  colonia^
Ì>> N . P o ttin i. l^accanito  g v e r s a r io 'd i .  tu t to  
jciò. e h e  s a  d i  «fruStamento> -F. fiarelH . u o ­
m o  .-a ttem pato! o h e  godei dì risp è tto  -e l a  
f id u c ia  d i  tuttaj. l a  «clonisi, s u o  n ip o te  G iu - 
•V PP*.. en tu s ia  ita -per q.ual8Ìa>si .innovazio- 
o tó ch e  p o r ta  un. d irq ttb  v a n tà g g io 'a l la  
c la sse  la v o ra tr  ce èd  E ta^m o  L u cc h esi < ìe  
ò  « e rn p re  in  p  cim a linea: q u a n d o  è i  -tiatta  
'd i a g ire  p e r  c.B-wero.

V L i v idd i u n i: s e ra  m in erio sam ien te -co n ­
fa b u la re . . E r a  (no armati;^ i^on d i  bom be, 
•no ;dì- la p is  e  tac cu in o  e: m i  co n v ìn s i c h e  
l^ incm itro d i  c u e s ti  ‘fa c tò tu m ”  I e r a  In d ice  
sOjura^he ’ ’ - - -
naecere;

)bhe''-ifoRa“'^ò*-Jche'.òntÙsja«ùiQfi'!-'fAj-,--''̂  ■■
- -i*.. sò’t io sc j^ tié r ì ’̂ «o^Ò scrisàerp  

.vd^arìfc.iàV
scim m  .'X.’o rd in e  d é t  gio'rnbfip 
m is s ió n e .d i  n u o v i à o c L  q ù a m  Q « c c o . ù ^  
iiuova..vaIanga. d i s o t to s c r i t tb r , fa rs i -avaii-" 
t i  e  a d e rire  -vérsandò il dep 'ò d to  ; 

iLà discuìssióne si p o tra s se
-tarda fra . il 'm ass im o  enù-istai  _ ___
« ero  d i  in d ire  u n ’a ltra - rluijjcme* a  b re v e  
«cadenza p e r  ; e le g g ere  ^gli 'liffaciali- e  fa te  
i l  versametftO; -deDa - m ò n é taJ  -

P o c h i  g io rn i d ò p o  ec éo h  .n u o v a m e n te  
r iu n iti. I l te rm o m e tro  d e iró n ^ s ia s m o  se ­
g n a v a  a lc u q i g ra d i di p iù ’,  jL a  m oneta;'-fù 
a l le g ra m e n te '^ v e rsa ta  f r a  * i l  de lirio  e  ,ìÌ 
p ro p o s ito  d i  in d u r re  .i - lo ro  I e x  s f r u lta to r i  
c h e  ae  vo g lio n o  m a n g ia re -v a d a n o  *« sap-^ 
p ia r e — ^'ai-turino  lé -o ré c c h ie  A ’in tereSsa ti, 

D ò p o  -Si"pàssò'' a lla  n o m in a  dégli^ù-ffi- 
c ia li  -che dev o n o  re g g e re  [lei so rti Ideila 
C o o p e ra tiv a  è d  a n c h e  « u  -Ciò d im o s tra ro n o , 
^ 'na « à ^ ie n tè  ac co rte zza  .pjurdhè tu t ti  gli 
u ffic ia li e le tti  sonò  delle d e r s o n e  eu  cu i 
si p o t r à  f a r e  se r io  affidam ento.^

i l  g io rà o -2 4  L uglio  la  C ò d p èrà tiv a  e ra  
u n  fa tto  co m p iu to  e  a p r iv a  ’ i---«u  -»
p u b b lico .

F u  u n  & ib a to . L a  C

a n n u n c ia ro n b  c h e  in  
d i v en d ita  s i  è r a 'in c a s s a to
$ 6 2 2 .7 1 .

A ltro  -che fu o c h i d i  pa-gl 
d icendo c o lo ro ,  l a  c u i '  b t n  
fe r ita . . .
. Q u i c a r i  m ìei, c’in ca stra  

ag è n te .v o lli”-[e la  c o lo n ia  o r  
m o  q u e s to  hk  v o lu to  e  l’hi

che qui Iche a-yveUìihentò s ta v a  -per 
1,-neIla o q lo n ia  e  li àp ia i;;m a-l'pa rla-

vano  ta n to  som m essi « h e  
z a s s i . l ’o re c c h i e .n u lla  ,pc 
’ -Ai .gesti, c s  p ii -che t r  

im p o sta n ti .e q u a n d o  s ì  -di 
nJ'-Taffermativi del, c a p o
aVò-vtano raggi

^L  a f fa re  ó n iisca ttava . 
p ^ t a ì '  d a l  .'pc tt in i  e  g li  
■umiSCrèziane >ier a v e re  
i t i 'lo r o 'e  'lò p ie g a i  c h e  -. 
ù i te re s sà te  -il ro s tro  igior 
te lla sse .

S i -tra tta , Tili d isse , d i
p p e r a t^ a  . d i co n su m ò  o

p e r  q u a n to  a g u z  
te i; -a-fferraire. • 
a tià v a n ò  d i  cosò 
v iséro  a i  'loro ce n  
m i p e r s u a s i  c h e

unto u n ’accòrdo  Completo.

.ra c c c ^ ^ ^ ^ ^ d e s lo n e  d i  c é iito  fàìrug])e.

Laj «erà- dopo- m i 
c o n fe s s a i '^ a  m ia  
sa to  8 ]^a re i  fa i-  
' tu t to  Ciò -poteva 
la le  m e  lo  sp ia t-

fo n d a re  u n a  C o- 
finoraj ab b ia m o

■f

yay .
T E S E O  TÒ M A SSIN I

. —' ’vM'oh l’ad e s io n e  a  p a ro le , m a  iversan - 
1. doillari d i dep o sito . Il ^ r o  n o n
a -aboia'tìiO anicora « o m p lò ta to , 'q u àp d o  a- 
v re m o  ysMtato E  re s to  ,!dellò. f à m ^ I ie  Su­
b i to ‘ -'chtam èrem o u n  “ùieetìng*! e  «et'te-
«dtnd^IeT-basi. . . -T .- t '! '
j D i ^ - W e  d o p o . il  .“ m Létifig”  'e ra  b e ìl’è

a v r e s te  V eduto lèttjari m iej.’c h « rd i f r ó n te  a  rium ero«ò'’.piÌ

i èu o i lo ca li a l

_  -io ip e n ic a  d opo  
quaddo^-chiusero  a  -m ezzogicrno, i  rev iso ri

torno- m ezzo 
lai b a g a te llà  di

! ■- -
;,com e V anpo 
à  - è  rim as ta

p rio  to rn a c o n to  e  .a v o s tro  
to , E  se m p re  p e r  i l  suo  tc

to scan o . 
e |u o m in i;  h a n n o

il ‘‘fo rtiss im a-' 
m e u à  so l Uo.- 
f a tto  p e l p rò -  

m a rc io  d lsp e t-  
.  I .  . - rnacond.o, fa rà

s i c h e  f r a 'n o n  lu n g o  an d a n e  •ìn d ù rrà  •voi- 
tu t ti  e se rc e n ti  lo ca li ad  a  itàccarìe .'d ie tro  
l a  p o r ta  d e l  l r isp e ttiv i n e g ò r i il c&ftolHno 
cò l F O R ^R E N T ; \ '

(V o i v’IIludete di p o t e r i  in t r a m o la r e  
le  d o n M . ![ “

■ M a g ra  I -dhjebbe u n  b u o i
'Non sa p e tq  c h e  d o n n e  e , ______________

T o rm a tò  il  .fró n te  u n ico ?  N o n  sa p e te  c h e  
le  c o lo n n e  d è i  n o s tro  g io rn a le  sa ra n n o  a 
lopo d isp 'osiz ione .p e r  svenjtare, .le v o s tre  
trà-m e|'.^  .A v e te  •voglia d i  p tp m e t té re  d u e  
gallin e  è  altre- sim ili -corruzioni puj^chè- 
no.n v a d a n o  a lla  C-óoperàtiva, L e 'v ò s tre  
d iso n este  o ffe r te  v e  le ' sp u ta n o  m ‘,fa-ccia, 

S e n ti te  i e r  l ’a l t ro  cosa d ice v a  u n a .d o n -  
a  u n  g ru p p e tto  d i  -sue an tiche .' D icev a: 

F ig li d i  -un >c£.nel O r a  c h e  s’è  ap è rta - la- 
G q o p e ra tiv a  h a n n o  rib assa ti'-  x  p re zz i del 
v è n ti e  venti< in q u e  -per c e n t o . , o  p e r c h è  
noh''U *haniio fa tto , p r im a ^  a  m e  n ò n  
mi, «i, v e d o n o 'lo  s te sso . '

P e r  o r a  b s s ta . A l. p ro ss im o  num ero, 
d uo  p q jo l in e  a v o ìa ltre  d o la le .

(C ^ r lo  B ella)
R O C H E S T E R  ,N . Y.

I c o m p a g n i
C aro  À v a n ti l  
d i  R o q h esté r, 
in rà r ic o  e  lag en tilm en te  vijillerp d a r m i  I’ 

n o m in a  d i  c o  rrisponden te .
A c c e tta i  c o n  p ia c e te }  è  a i  o n ta  c h e  so­

n o  i  q u a s i all'òscur-o  d e l  m o v im e n to  n o s tro  
in! A m e r ic a 'p e r c h é  v e n u to  d a  -poco, fa rò  
tu tti  ^ m ie i s fo rz i  m e n ta li  è  m a te r ia l i  a  
p rò  d e lla  n o s tre  m ag n ifica  c a u sa .:

C olgo  l ’o ocàsione .per s a lu ta r e 'J ra té rn a -  
m <i^te t u t t i  i|j -com pagni, n ò n c h é  • tu t t i  i 
fo^yvetsivi i  q ù a l i  lo t ta n o  pe |r la  d it ta tu ra  
p ro le ta r ia  e  Ih  sch iacc.iam eilto , cop. o g n i 
méjzzò d e lla  s b c ie tà 'c a p i ta l is ta .  ,-

I R IS U L T A T O  P I C ^ C  ,

R 0 C H E S t 4 r , N . Y . — I (T e se o  T o- 
m a s in i) . —  y o le r  - r ^ p r t a r k  ' d e tta g lia ta ­
m e n te  in  q uesto  c o lo n n e  c o m e  -si evolse 
là ^ j^ o rn a ta  d ^  16 -LugHor dedicatq^ p e r  i 
prijriom ci^i p o litic i. eaTebbe | d i p re n d e re  
tu t ti  I P a d r i  È ternà  e  - r o m ^ r li
o  p e r  m e n ò  -citarli -al r is i rc ;m e fito  dèi.
d ^ n i  m òralt- e fin an z ia ri, m e h tre  t u t t i  d e l­
la  S e a o n e  'er-alìlamo -a tten ti à i  —  
tiy h la v o r i  acc ib 'cchè  la  f e s ta '. 
m ej d o v ev a  r iu sc ire ;  u n  f o r  « 
q c tiu az zo ^e  -ci v o lle  a-ssistere" 
te.^n g io rn a ta , j F ra  i  t a n t i  p j 
varpo  in-gaggiajto II co m p ,. G  
-^ o h i d i  B u fa lo  N  Y , p e r
d i  p ro p a g à n d à , 
p ^ à s i r ^  f u  p u  
'Hiu!- I n  p o c h i c  
a h m a ttin ò ,-  -ci 
-ta.tò;
E n tra ta
U sc ita

T o ta le  in c a sso

il q u a le  m algi 
itualissim o. 

» p p . e  s im p a t 
h a  d a to , -il -se

-mrtafco d*tigita:ùcme d i  ChicàgO i l'U.

,NU'
N e lla  s é d ù ta  

d in e  d el giorni 
fic ia li d e lla ,
1920.

n a i tr i ̂ risp e L 
r iu scisse ,. co ­

violento  
p e r  tutta l'in  
eparatl-ri. ave  
acònio- Battì- 
a  conferenza  
ado il.-tempo 
Gori ila festa  
zzanti, vénuti 
p ien te .risul-

• -$147.35 
87v05

verran n o - s p e d ite  -quanto

RIUN IO NE DELLA  $E:

Ao; < S e^ e ta rio  d i  F in a n z a 'P a i
n o ;!D e le g a ti  a l  
TraÙhi e  -Pallej 
gHèlmo M aràbi 
M.i iSci^Izoi. G o

DVE .CA R IC H E
d e l 2 8  u . is i jc lù 'sò '.a ll’ior- 
>*vr e r a - l a  n q m in à d è i  ù f - ‘ 
zlonè  p e r '- I I

a i l  so tto sc ri t  
esc h i M ari'a- 
M arasòo  G io

'20 . èsse ' fu rò n o  c o s ì  r ip a r t  
S e g re ta rio  d i  co frisn o n d en ^c o rrisp o n d e r

C o o k  >Count3r
c h i . ,

-ColTettpre 
r r isp o n d e n te

C onsig lio  « sé c  itivo . T om adsim i, - .C ala- 
b rM e.'M à 'rab itir,- M  ^Scalzo « B ellia . F u ; 
in o ltre ' d e lib e r i to  d i  a d e r i r e  ad  u n * C o n - 
g réssò  i ^ e .  « a ià  te n u to  . a  f | i a g a r a  F alls  
l a  p r im a  d o m en ica  d i s e tte m b re  co-n l e  «e- 
zìò p i <K R o c h e s te r , E r i  P.^ B ùffa lo  «  ‘Sol-

$ 60.3D  
p rim a .,p l -co-

:iONE

O rg an izza to  ré.' -̂ G u -  
l^del g io rn a le  
-a r lo  ’' Belila}

.;k E A D W fc . ', 'p A . —  ( F . ' D ro v an d in i) '
L a  se ra ,d e l_ 2 4 ‘ .u., s ; m , .abbhim b' a v ù tò  il-
pm cere d javer .tra n ó i la  jo irtk  T. Cacrci,

blico, | i ^ I ò

d iti 'ù ò è tra  gzq^Sde-'-i^eàTòtrr&rasiiòrltétt^^^^'

.•i-?;D opó.:0^Caclcf-'p«ódòj.^nch^V f^^
B er nar:^ !;-!. chè"- f ù  .'ù iplsùmf 
« ig to -.d a  ‘qùa-si tiU tt *1 - p rè se n ti.' - F u  u n i  
b u o n a  -serata d i--p x trp a g ah d a :è - r im a sè  ili 
t u t t i ,  il ,d e s id è r io  d i r i a p r e - : l a  có m p .'C a-- 
cici, la. q u a le  promvsfe d : rito im arè ,

. O ^IV É R S A L ,.'IN D .-—  (Y a-Ibòtino.-M q- 
r e s c h in i) .  —  II 25  u .  a. m . ifu q ù i it-còm p, 
A . C u lla ,, -senza c h e  n o i  fo ss im o  « ta ti 
p re a v v isa ti. In  fr e t ta  s i  ra c c o lse ro  a lc u n i 
co m p a g n i ed, am ici ' 'e 's o t t o  d u e  a lb e ri  il' 
.buon  C ulla- -c i.fec e  Una b u ò n a  ch iàcchè-, 
r a t f k .A l t r i , 'd à v o r a t o r i  ■'Yerafto m a  -alla, 
p o rfe »  d e l le ’ b i r r e r ie ,  ]- S periàm 'o c h e  a'n- 
-Ch’eksi- -C om prendano jl'.-dovèra.^ in ' seguìloy 
d i ' p à rt.e c ip à re  alle.- n o s tre  riu n io n i, c o m ­
p re n d e n d o  c h e  re m a n c ip a z ió n e  dei -ìlavo- 
r à to r i  dèye e sse r^ o p era  d e i  .la v o ra to ri s te s ­
t i .  . L a  - co lle tta  v f fu ttò  $ 2 .2 5  -passati al 
C ^ la  p e r  il. fó n d o  p ro p a g a n d a .

P H IL A D E L P H IA , P A . —  (N . R iv a n o ) 
—  A n c h e  q u i  i comp.- s en to n o  il b isó g n o  
d i  r iu n irs i , od h a n n o  o rg a h iz a to  u n a . S«r 
z io n e  S o cia lis ta  a d e re n te  -al S o c ia lis t P a r­
ty .' n e lla  -prim à se d u ta  si fe c e  la  n o m in a  
-delle c a ric h e , così com p o ste :
-Luigi F e rra r i , ,Sègr. C o rr  G iacom o G ròa- 
s t 'S e g r . F in ., ^ u s e p p e .  P a c in i  Or-ganlzzà- 
to re  Guido- M ac acc i .D a n te  -G im qndam ore  
d e le g a ti ', a l  co m ita to  . G è n trà le  Contea-le;, 
R o cco  : D i G landqm ep ico , C o lle tto re  del 
g iò rn a le  .À v a n ti i  m i^ n o . U ffic ia le  ,N. Ri- 
v à n ò --A 8 tij,* C ò rr.,y 5 a to  ìl  b u o n  elem en to  
ch e  tfài p a r te  a l la  S ezionò  q u e s ta  s a r à  -de­
s t in a ta  in  b re v e  tem p o  à  s u p e r a re  .qual­
s ia s i 'p re v is io n e . - "■

A l iprossimd'* n u m e ro  -m anderem o a l t r e  
no tiz ìq . , "

SY R A C U SE , N . Y . —  N e lla  v ic in a  Ù ti-
c,n;V*è l'a  .«h iè}^dx S t.' Jc^hn, -c.òn .ùnl-sòttor. 
-raneo. Iche m èg lio  se rv e  a l  p re te  p e r  « b u t ­
ta r e  i (p o v e r i  g o n ri. A v a n ti  u n a  dèlie 
t a n te  m a d o n n e  v ’é  u n  d e p o s ito  d i 'c a n d e le  
e  'lina 'c a s s e tta  o v e  le  b e g h in e ' m e tto n o  
q u a ttr in i  p e r  le  - ̂ an d e le  c h e  p re n d o n o  e 
Im piantjano. in  u n , g ra n  càndelH ere,^accen-
dendoilè là  vana speranza d i aver 

La grazia la  ricéve i l  prqte quan­
d o  a p r e  la  c a s se tta  e in tà s c à  i  m ó lti de* 
i l a r i  c h e  v i tro v a ,  dei quali; com e usan o  4 
■preti, n o n  re n d o n o  c o n to  a  n e ssu n o

- U n  b e l  -giornò d u e  b e lle  m àc ch ie  si re-» 
è à ro n o  in  -quel -so tterraneo  «  'm rsero nel- 
■oandelliere tu t te  l e  -candele 'che v ’e ra n o  li 
-Recatosi il p re te  v ed e n d o  tu t te  q u e lle  can . 
d e le  ac p ese  s i f r e g a v a  le -m a n i  d a lla  co n ­
ten tezza^  « o rr id e n a o  a p r i  l a  -cassetta , -spe­
ra n d o —fosse p ie n a  di d e n a ri , la ^ t ro v à  in^ 
v e c e  ‘vùota-i . F ig u ra le v i • la  sm o rfia  che 
fe c e  p e r c h é  il fu rb o  «a '«he le  m a d o n n e  
-non -fi^nuo g ra z ie  a  -nessuno, n e a n c h e -a l  
p r e te  -di r ie m p irl i  .-le -cassétte -di d è ila r i;  
q u esto  f a n n o  i  g o n r i -e \ le  b e g h in e ,’ '-sino a 
qua-ndo n o n  a p r ir a n n o  iglì, o cc h i e  d i r a n ­
n o  a l  p r e te ;  è e , 'v u o i m a n g ia re -d e v i .lavo- 

f t , , ,  ■, ;
F R ^ ÌB R IC K T O W N , P A .^ —  (G . D a l

C anto .n 'y  (^àrqbbe. q u i n e c e s ra r ià .o p e ra  di 
b ù o n à 'p r o p a g a n d a  co n  l ’in te rv e n to  d i u h  
n ò s tro  c o n fe re n rie re .: i o  -faccio q u w to
p o sso  -per d iffo n d e re  i l  n o s tro  ìdea-le e  ,rac. 
« ò m a n d a re  à i  m ìe i c o m p a g n i d i  la v o ro  d i  
a b b o n a rs i  -al n o s tro ' g io rn a le  A v a n ti  L' l 'o -  
p e ra : d e l  q u ^ e  è  v e ra m e n te  d i s a n a  is tru -  
rio n e  p e r  t u t t i  n o i. _ . '

V IN ELA N D , N . J . ^  (N e llo  S b ra n a )  
C O M PA G N I A  P A R O L E

Sono  -asso lu tam ente d o le n te  c h e  'Cam­
m in an d o  p e r  q u e s to  p a e se  d ì  Y in e là n d  N . 
J . .  .m i -trovo ^  -conta tto  c o n  .tante- p e rso n e , 
■che m i f a n n o  c a p ire  -che a , V ln e la n d  ci 
■sono m o lti ’sociaH stì; iiia  d i& iando .a  q u e s ti 
c h e  - t i  ■spacciano, p e r  .'^reri .so c ia fò tt^ d o y e  
s ta n n p  'di-caè.a'? o  à e  -pure «i soEó  d lm èn - 
tio a ti 'c h e  ,-ogni s a b a to .- se ra , ten iam o  là 
n o ù trà 'r iu n io n e  a l M oose -Hall L a n d ìsa v e : 
C o n  q u esto  p re g o , ta n t i  i  c o m p a g n i per> 
d a t i  q u a n to  q u e ll i ,c h e  m a i 'd ied e ro  p rò v a  
d i  e s se re  -coscienti -per la  -loro ca u sa  e  di 
- tu tti i  ,la v o ra to ri d e l m o i^ o . 'd i -  fa rs i -ve­
d e re  . - .  ,  - - ‘

I ta l ia n i  è- itinitò al te m p o  'dèlie ch ia c- 
ishieTe, i  n ò s tr i  ■nemi'ci fa n n o  i  fa tti, i n ­
d o r i  b a tta g lia  in  p ^ i  m a n ie r a . .

Yo'Iète v o i d ifen d e rv i?  Y e n ite  o g n i sa-' 
b à to " s e ra  a l  M oose .H all a l le  8 'P .-M ,:« ò s ì  
p o tre te  -dare a ìù to  in  q u é ls ia s i m an ie ra  
a  'quelli' c h e  s'oi^ò. n e lla  v e r a  s t r a d a  p e r  di­
fe n d e re  i  p ró létaV ii 'del ■mondò.., , .
. C o m p a g n i e d  am ica ‘I tà l ia n i  è. o ra -  il. 
te n m ò  c h e  p i'« v eg liam o ,- i l  f e r ro  ’ s t a 'p e r '  
b o llire , bìsóg-na' è sse re  p ro n t i  .per ba.tièr- 
•lo, o ò n  a s p e tta te  c h e  g li  a l t r i  • 'lo 'b à ttm o  
p e r  v o i  p e rc h é -d o p o  c h e  lò d x an n ò  b a ttu to  
do v e te  p re n d e rv i-q u e llo ',  .òhe n o n 'v i  fa  
fdo’Cère.' .

. Q u a n d o  v o i  rec lam ate .'•c’è  l a  r i p o s t a  
p ro n j^ l  .G pn -la m azza. - U n itev i c h e 'l ’ù -  
n i t à  f n ' l à  fo rz a .' c h e  « ta  -nei •lavora tori,' se 
•Voglibi!.© e-sa^ riP  u b a r la  . .

G-ARLINVILLE, Ù .L , (G br.risponden- 
t è )  —  N oi_deIla S e t  d i 'G a r iìn v il le , rc re- 
d ia m o  d i  esBore u n  d o v ere .-c h e  tu tth i'S .Ó - 
c ia l i s t i ;e  t u t t i  i jb ù ò n i  ilav ò ra to ri d ’in g ag ­
g ia r s i  a  tu t t i  i  sà 'c rifìcl m o ra l i  è  fin an ria ri.

f a r e  a p r i r  le  p o r te  a  tu t ti  i  c o n d a n n a ti; 
■Politici e /p r in c ip a lm è n tè  T u o m o  fo r te  có-' 
m e  u n  a'cciaio *‘Déb5” ;p er« à ò  t i  ac c lu d o  
M , .0 . d i -$ 1 7 .7 ‘5 e là  -Ìi«ta d e i  n o m i d i 'c h i  
.àJc o n tr ib u itò ; .Q u e s ta  .•còllettà. è . s ta ta  fa t­
t a  -metà, p e r  la  ‘ca m p a g n a  e ì è f t ^ a l e  d i 
D ^ s ,  e .m e tà  p e r  il n o s tro  'g io rn ale  .“Avàrn-.* 
t ì’f ■che q n i , t i  aco lu d o  là---tua; p a r te ,  e  r a l -  
•tra ■pérté è g ià  « ta ta  « p e d ita  a l  ,'co* iita to  
e le tto ra le * ‘-‘D ebs” . '

.P e r  >conyihcere c e r t e  -com pagni e  « e r t i  
w nìri c h e  à  l a v o r à r è 'in  'fcòmùhè à o ò ò r ì»

& à  ^ c t à g ^ , ' ^ : - : « u p a i ' - r i ^ - s e m p r e  '% .
^ « ó ù c^ Iré^  .qùa^cQÒa-l-aiti'bvó^ hrox .Sociàìist}' : 
'•^-'^>quìj^''coàdùysùf'-dagli; ^ la rié h K d  e per : 
§ h ^ à t iw 'd è l7 b u 9 * ? y é o ^ 6 r ;à h r i« 0  ,o anar» ' 
'£ l$ k ^ :^ ^ ^ .^ ó \B à ^ g l in c e ^ ': :^  .^ rin g v a llèy , 
"III. «I *‘fòcè- vmà' -cò 'H éftà i^à ;3 ió -i assieme,. . 
'iche' risù lt^  di" $9 .5 ’0  .c ò n '.Io  «copo  d i ac- 
q u is ta re  t a n t i  ■ o p ù s c o l i . 'di “ C osi ' parlé 
D e b s. d a v a n ti  a l i a  co r te -sd e i g iu ra ti” in 
In g le se  è  Ita liàqo- e  d is tr ib u ir li  g ra tis  fra 
-i 'lavo ra to ri,;-e  cp sl « i é  g ià  f a tto . % 

Q u a lc h e  iàe ttim àna d o p o , c io è  il .16 Liu 
gliò  -sempres^per .in iz ia tiv a^ fra  Socialisti e  -j 
A n a rc h ic i  d i  q u i, «i f e c e  v e n ire  p e r  una ( 
c o n fe rè n z a  a  p rò  d e i  -corida-nnati Politici, 
.l’am ico  P re t i ,  d i r e t to re  "del*P ro le tario , la 
S o ttoscrizione- o  c o l le t ta  f u • d i $27  o-26 
^ « . f u r o n o  c o n s e g n a t i 'n ir O ra tò r é  si fece 
m ólta- -p ro p ag an d a e  l ’u d itò rio  r i .m o s trò  
m o lto  ’s im p a tiz ra n te . A  n o m e  ■della S'ez.- 
iSoc, 'r ìn g fa rio  tu t t i  q u e lli 'che contribuire'- 
■nò a lla  c o lle tta  «  iso tto sp ririone  e  ringra« 
r i o  -spécialm ente g li I ta l ia n i  p re v e n u ti da 
G h e rry , HI. ■che n o n  h ann 'ò  a n c o ra  rìHu- 
- tatq ..un-«oldo  a lla -c o lle t ta  d i -propaganda, 
o ltre '; th i  -au'guro c h e  d u r i  p e r . sem pre -!a 
so lid a rie tà  d i  c o m u n e  a c c o rd o  I r a  la no­
s t r a  S erio n e  S oc, e .I l -gruppo A n a rch ic i di 
q ù i. -

S C H E D A  D I S O T T O S C R IZ IO N E  ' '
. .  ^  . a l l ’a y a n t u  . ’ . - f

A . A l lo r i .  $ 5 ;  Y .  'F io ren tin o  .$ 5 |  A . Mù& 
zareIK_$5, E .  T o n in i $5.; P .  -M uzzarellì $5f 
L ; L ,enzi'$2}-D .' C aselli $ 2 ;  S ; C heli 0.50; 
■D. L ùp o '-S ! }:Y* M anfrè 'd in i $  I ; J .  F in to ti 
$1} E n e a  C e d ri $1} M ario  • B aldoni $ ! ;
B T rogK a $ 1  T O T A L E  $35.00
'■N. B . —-  Q u e s to  è  il to ta le  d e lla  S ottoscri­
z io n e  e  in e tà  e  g ià istato -spedito a l Socia* 
l i s t  P a r ty  p e r  la  ò a m p a .^ 'a  e le tto ra le .

■Resoconti Aoiministra- 
tipi dell*Avanti!

SETTIM AN -A d e l  2 4  LU G LIO  1920 
N o . 3Ò

A B B O N A M E N T I •
'Moliin'B, ■ 111. -  B, R izz ier i 2,—
W B l^ , 111. -  -F. J d a r ò  ' "2.—
C le v e lan d  ^O, -  E . 'L avino I.—  .
R in g o  K * . C . P an ta irsse i 2.—
W ilb ù rto tt, O ltia . I.' S ism ondo  2,—
Q e v e la à d f  Ò . w A ,  A m b ro s i sqst. 2.50 
R in g o  -Ks. -  G  M o n te ra s te lli  $2 

L l .  -D ugoni $ 1 , M . S c a le t- $ 2 ; Y . ,
T a ro U  .$1 - ~  6.—"
L e è c k b n rg  P « . ,  C , Ga'StelIano $1 
S; A n lo n io n e  1, C.* L o p o ra ti $1,

' F . Sav io , $ 1 , b .  G a rd a  $ 1 ; B .' 
B audino. $ 1 ; G; R ico  $1 ; P . T a re L  
Ia * $ I  V . - . 8.—

- In£aziapoI&^ fó d  ^  j .  M ò |h ca  $2 ,
G  ' G u a g le si $ 2 , b .  S p a d o n i  $2 i
B la n f o r d - ^ d .- -  L . 'M arie tta  l*”^ ,

'Wfl'Mrauk««, W is . -  P . -R osti $ 2 , ■»
N .'- 'D urante $2» F> I ta lia n o  $ 2 ; J.
L a P ia n a  $^^ G . G iove $ 2 ; .C . -Zac- 

.c o n e  $2,- F . B u sa là c c h i-$ 1 , F ,  Gen- /
i i le  $ 2 ; .G . D e F ra n c e sc o  $ I  ; B. ^
B alis tr ié ri $2 ' N.; D a d q n ò  $ 2  20.—r-
Nisagara Faiils^ N*. Y . - -  L . .S h erin i 

'$ 2 ;  G l L o n te r io  $ 2 ; E  S arde lla  
$2{ R , © d i v i s e  $ 2  . 8.-— ■
Peorìà,, HI. > G . C o rra d i $2^ M.
D ’ìn tin ò  $ 2  ■■ '. ■ • 4.—•

.L an d ie v m è , N . -  j .  E , F a b b ri  $2 
A  'Y ecco  $ 2 : E . G entO im  $2 6.—̂ .
Y òxkville O h io  .. A . C a ro n e  $ 2 ;
A . '.V ita le  ; $ 2  '  4 ,-r-
N o, P la in ft tid j  N I f ,  -  G;  ̂ G a tti 
so sti - . . i  ■ ’ . 2 .50  '

- - l'
■Totale A b b o n a m e n ti - - 77.—

- R IA SSU N T O  
S om m a p re c e d e n te  .'pubbl. $6 6 1 6 .7 0  
A b b onsuneh tì : ! 77.—f
-S o ttosc iirione • .- 9.25
C o p io  . ■ 2 1 .0 2

E -ntra ta -generale, a  -tutt’o g g i $ 6713 .97  
■ U S C IT A * .. *- 

IS o m m a  p re c e d e n te  -pubbl.’ $7 3 1 0 .2 4
- y i r e r io n e  - ■* - • . *■ -30 .—
.s-A m m in istrario n é . - : 3Q.—■.

P o s ta  .- . 2 7 , - ^
C o m p o siriò n é ,'» ' « .53 .—̂ '
C arta , e  e ta m p a - ' -' . .  r"' ; *1. 55 .53

•S con to '^checks. ' 0 .05
P e rc e n tu a li  a b b o n a m e n ti .  I'.~“
p re d iz io n e " ' ■ ‘ 12.86 •

• T ra s p o r t iV , ■- _ .i '*  . .  '  ' 4 .—
C à v tì è ^ ^ a r io -  • . . ‘ -240

U sc ita  G e n e ra le  p ‘t ù t t ’-aggi $75 2 6 .1 0  
■ - - : ;  R IE 'PILÒ G O  •

E n tra ta  6713.97
U sc ita  . -1-, 7526.10

' • V - -  ' _________^

'D e fic it à : Ìu t^ p g g Ì  .  $ 8 1 2 ,1 3

sottoscrm dlìe' a l prossimo iiu m « ó ’

I I  'périrore Bianco in 
'A m erica  - 25c




